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Griapi in CampiiilDglio 
GomD^annunmavatio.i'diiipiioci di ieri, 

la vittoria nelle elezioni ammliiiairativei 
di Boii^tk.è cittia.8,tiv..iiirlib^^ali. L.cjefi-
cali ohe» mio'aaoiavano ili Campidoglio in 
Dom4 del temporale feiiixid'i'aoiio alati-
battati'fin'o'aiì aWr'oe k 'jiélle livida e 
Io oasA.aoiaiacuate. La lista'dei lilìèr^li 
ha lasciato,''a(jd{etro di piiX. piigUaÌH di 
voti la lista dei Vaticano. < i 

Le elezioni comunali di Boma hantio 
sempre Ba'imp'ditaiiaii speciale' in ha-
spalto dì tdUa l'Italia od anche dì fronte 
all'èetèto, ^on sono princlpàlmeq^f) Oji 
fatto amministrativo oome nelle, sltre. 
cuti atiohe pi&'.cospiìmé della penisola, . 
ma hanno aopràtntto un significato poli-. 
tico apicoaUssimoiSappiima dì aoa dir6 
cosa nuovjr,' ma i tien^ ripeterla. ' ' ' ' 

ll'Vàtìóailó', mediante i'su'ai hitn^i che 
maijtie.i^eooi denari'.àei' foiioli mió.dhiqni 
presso ìé'pòteDisé stri)»iere coU' inoatloa di 
cospirare: contro l'Italia e dì denigrarla 
in ogni oeuasi«ue ed a qukinnqne'costo', 
ha somprà''Cet:CBtó di prsuaàere i go­
verni cattolici.e. non cattolici, d'Kuropa 
e..,. d'Àmeriga, pbe i' romani la null'al-
tro:a9pìravano che a ritornare sotto il' 
patertao e benig'no regime del- papà, 
0 clie pej; Impedire luro di royesoiare il̂  
nuòvo ordine ài. cose, nóa bi voleva,, 
meno della selva di baionette ohe gli 
odiati ittsàum''tenevano nella Capitale' 
ad opprimere i buoni'̂ 'ùtVtVt fedéli al 
Vaticano. ; . .; „ •," 

Seuonohè viene'il momento diìlle eie ' 
zioni àmmìnistr.itiVo — raòménto buono 
per.pi^aiiife^tare còl liiieró vo.to qtî .̂'̂ t.o 
seatlmentó di devozione ' della aitta4ir-
aanita della Capitale pel papa-re -r- ed 
ecco oba.i tam^ai .sl,ijgLceiip^npvi|iyec(a 
di dare up^ smentita solenne alta fiaba 
impudente colla quale il Vaticano si af­
fatica invado a oàlnouiarli in faccia al 
mondo civile. 

E-ton servono al'Vaticano le mac­
chinazioni .o$cnlte„,4i^ coÀ.f̂ .ssionàli '9.: 
delie sagrestie, noll.e-sue trecento' cin' 
quanta,,Chiesq; uon'ife oentinaia diimi-., 
gliaja^;di lir» scarse' i} cori'ampere le co.-' 
BoienKC venali e JE(1>''Siomachi meno'pai* 
Bciuti di quelli'dm ,mous!giic|'i:i;;,;tP!>. I9 
polemiche viperine di una , stampa'pit'^ 
trida, 'Vigliacca, nemica di Dio a^flèlla 
Patria, che infesta la Capitale, é cli^. 
trova.anche spesso in' |ìroy.ipìoifi!'ldé,î  
luridi'scimmiotti senzaJe(]B..ii^„.legg;e, 
felici e gloriosi di copiarla. 

Tutta questa guerra onesta del Vati­
cano non spunta ; i romani, pgni volta che 
il grande pàrlUo-'liberale'procede'con­
corde, ripetono iy plebiscito imponente 
col quale liei-1870 dichiaravano'la loro 
unione alla Patria. ' "' 

Quest'anno pòi'iìk'lotta era stata in­
gaggiata ili'condizioni spéaiBlìssi'me, dhe' 
fanno più disastrosa apóora' la'sioòufltt'a: 
dei clericali. 

I liberfLli s'erano messi contro il Va­
ticana col noma.di Francesco Crispi'sulla 
bandiera, e in ,hoc sig'no vinsero e 
strjyinsero; ' , ' - ' , 

Jeri abbiamo riprojio'ljtcj un avtioolo 
della Tribuna • nel quale era detto e 
spiegata ohe cosa significava la candi­
datura di Ff^ancesco-Crispi pel Consiglio 
Comunale d'i 'Rljma.'E 'significava'„oioè"; 
«ontrapporra a'Ì'Vatipapo,.piiÌ ohe un' 
uomo, nii principio;, il principio, incar­
nato dall'illustrepatriotaie statista; della 
gagliarda difesa contro le pretesa del 
papato' politico' e' co,ntro ogni, m^nife-, 
stazione clericale nella vita oivÌÌà.(|el 
nostro paese. 

In questo ' oonoelto e in questi pro­
p o s i t o — fatto conforlantiaoimó — fu 
unanime tutta là stampa liberale della 
Capitale: anche quella che .vivacemente 
aveva, combattuto Srancesoo Crispi' 
quando fu ultimamente a- ' capo' del 
Governo. Ancora dunque, per fortuna 

d'Xtaltiii il patriotisruo nella, su'i espres­
sione più.oeoeaeiiria di anlicleilealismo, 
s'impone d riosco a far taoèijB ta gara 
dallo piilU'pAlltiche, 0 anzi unisce qiiA-
ate Btrkltame&te In un com'tade intento 
di difesa. 

A qabsla oonoordia esortava anche Kr-
nesto Natbau — nobile' ed' onesta ìntsl-
Iìg;ènzà'di véroilìbeikle -J-'»otivetido nel 
giorho.'ptéóe^ente iB.biait^glia, che >'là 
lista di quest'anno, per il sulu fitto di 
avervi collocato il nome di'Fcanccsoo 
Criepir suona lotta aperta,-seussa quar­
tiere, e là disfatta avrebbe riverbero 
nmilì̂ ntOy dannoso, fuori dì Euma e 
fuori d'Italia»,.. 

Bd Bggiangova che < BOn «fa per 
messo per la, miiteria di Bimpatte indi-
vidliilli, dimèuticilite là ' gi'andézza '4éV-
l'affermazione di Roma itaiiana,.ili fronte 
alle aspKRziool, dì Boma. papalsia: 

Ora che questa grande' Affermazione 
•è stata data dal romani, rallegrlamooi 
oomti' ìtUì'ani, e cóme libérali, che in 
Caija'̂ idògilo civaia l'nomo che-più de-, 
gtaanientei d fieramente' rappresenta il 
diritta dell'Italia di fronte ai donati ed 
alle pretése naurpàtrioidel pap'ato poli'iico, 

': IL MOVIMENTO SLAVO 

: L̂  aHeaniia czaco-fr.ancese 
' S,orìvbno da Vienna alla gazzetta 

Piemontese: . . 
Meutru la stampa europea è occu-

^pata a discutere le cuiiseguenae; dal con­
vegno di Kiel, a a trovare una qual­
siasi spiegazione all'improvvisa appari­
zione dei grsnSuÒA Costantino alle feste 
'di ^aocy, il, telegrafo oi oomuiiiat ch« 
a Parigi si i odnchiusa una nupva al-;) 
,léanza. Gii' Àzebhl hanno dichiarato che,' 
'sé siiòppiassa' la'-guerra, j ; francesi pò-, 
tifebliero contare dnìlà,lò^ó'amicìzia. Con' 
qnali me'zzi'ein qna'l modo intendano 
venire in' 'soccorso delle) 'Francia, pon ce 

;.lo dicono, né' pteme molto il a iperlo j 
ma ohe sudditi austriaci si siano per­
messi di ' mahifeetare in' (erra atràuiera 
siinili desiderii è un fatto grave, 0 tanto 

^^lù oousiderevole in qu^tuto, becche si 
'cerchi qui di nasconderla, tale idea è 
'.condivisa da tutt^ la Boemia, ' 
• Quundo'si in^i^sero lo feste di'Nauoy, 
il Governo mise il suo veld a ohe le 

;^Società, di' gido^etioa . invitatovi '.vi an» 
-dasaéro ip;vop^e ,nffioiala.'CiiJ non ita-

pe!<W.,.BWltroL .che. una forte ^appre^ 
sentanzji. •y,riCflnGojri;esWi e. ohe venisse 
aóoolla con giubilo edi,entusiasmo. Il 
.capo, dott. Podl^nny, fa.portato in 
.trionfo attraversD^la'stfiide di-''Nancy, 
0 brindisi di fuoco vi furono pronun­
ciati. « Noi — eaclamarono gli czechi 
,T- siamo figli di uba- piòoola nazione, 
'ma léeiitìamo in noi il ooraggio' di in­
traprendere grandi cosò' noli' avvenire, 
da,coIi& noi'siaUio nn ramo'della g'raodd 
famiglia slava, alla cui testa età- la 
Sànie Bussia. Cduòiassi' vi' diamo la 
mano qui, dove la brutale fu<za della 
G-érraania vi strappò duo provjpoi.̂ ,. I 
nostn__nemioi_sonp_anohs^ì_yo3_(rj, ij/b-
siri!"amTòr''rn"os1;r'irT'no8trr "seiitimènti 
e dlaiderii gli stassi. .Nejisuna''fòrza, 
nessuna 'potenza ipotr'̂ l.'/ijijviiì'è'foi.". ' 

Fjere pjrole, che Wt^j^ftii0la'quello" 
che; le pronunziò chissà quale acco­
glienza al suo ritorno. E non avrebbe 
yalqto la pena di rilevarle, ss esse non 
(ussero l'eco di sentimenti nutriti da 
un' jntara popolazione, c^è rappî esenka 
una delle forzo principali dell impera, 
a Si non stessero in diretti) opposizione 
doil^ pulitica doli' Austria e oonjifo gli 
intej'eBsi nostri 0 dell» |&e'raam'a. N5 
una soverchia importanza con tutto eia 

'mer terebbero, se non avessimo dihan'zi 
a hi i nn altro fatto ohe \& svolgandbBi 
da jlcun lempu in questa Mob^^ehj'a. 
Jnteùido accennare al sopravventa ohe 
;van4o prendendo nop aoltShto gli Szechi, 
ma lutti gli siavi. Nella Ciirniola,'nella 
Carihzìa, nuovi gruppi si'a^no ]6(jidfl,ti 
fprn|ando coli' intento ifi. combàttere 
l'elemento tedesco. ' •• .'; 

Gì pur di formare un partitp- che 
pos^ imporsi, non sono contrari, a ,,u-
nirsc agli elementi conservatori e ma-
gari;^antisem,iti, I tedeschi, pur ancora 
potepti,' s.eii'tÓqti, tuttavia il pericolo che 
li m)nacip!a,'.e,'i..l9ra foglìi lo preconiz 
zuncf. S aiocome nei tedeschi stessici è 
una profonda 'divergenza, ^uardàiìda gli 
uni con' '(•Iva' dÓBiderio alla grande pà'̂ ' 
tria germanica, uientro gii altri san fe­

deli alte antiche tradizioni, cusl avviene 
che la via vu spianandosi per gli slavi 
con maggior facilità. In grozìa al ai-
Stema di governa iniziato dal Taail'e, 
oggi 9i puA asserire ohe gli czechi sono 
padroni della Boemia, e un forte ma­
nipolo Beppe varo'ira le soglia del Par­
lamento, "E coBìe qaesii czeohi seppero 
con costanza e touaoia superare tonti 
ostacoli e arrivare al punto in sai sono, 
cosi gli altri slavi, punti'dall'aaemplo, 
cominciano a muoverai, a raccogliersi, 
a procedere Innanzi, a prepararsi, in 
una parole, furti per le lotte future. 
Essi''contrastano pel'momento il ter< 
ceno palmo a palma 'ài tedeschi; ma 
quando avranno trionfato, quando a! 
saranno uniti quelli del sud con quelli 
del nord; quando saranno dlyeouti un 
tutto omogeneo,allora 6 lecito chedersi 

I quale sarà il loro obbiettivo. ' ' 
Niente <fi dice" ch'essi non divide­

ranno le idee degli czechi, le quali se 
rsiono buone 0 no dal punto '̂ i t̂ I.sta 
slavo, nòti thonta discutere, mfi-'non lo 
sono di certo dal lato della tlblitioa 
internalslanaie. Aggiungete a tutto que­
sta le impazienze dei clericali, del quali 
vi parlai n-l mio ultimo articolo, e 
avrete una somma di cose che' etrebba 
dovere dal Taai{e di non iraeeurarè 
più .oltre. I • 

Ai tedeschi, in tali condizics!, pur­
troppo non resta nulla a fare che at­
tendere, poiché se sì ponessero di nuovo 
nell'opposizione, faciliterebbero li la­
voro degli altri, e questo corrisponde­
rebbe a tradire gl'interoBsi vitali della 
nuzione, e preparare alla stessa ttlstis-
sl'mi giorni. B'mangano compatti, poi­
ché solo in questo modo saranno nna 
garanzia' che le espirazioni irtedentists 
non divengano nn pericolo per la pace 
interna della Monarchia, e non per 
essa solamonte. La pretese slave, nel 
termini che sono oggi concepito, devono 
esaero assolutamente'respinte, e sarebbe 
dovere del Governo di riccniinrie nel 
terreno della legalità, onde non si rin-
iaiìvino i fatti di Nancy, e non si in­
neggi all'alleanza azecofcanc^so-e Pa>' 
rigi. 

I d rammi ignorat i 

Come s'era ridotia la signora Mojon 
nata contessa Costa 

Vent'aiuii or sono la aignora M<ijon, 
nata contessa Costa, abitava a Genova 
inlutt suo bai palazzo: aveva quattor-

:di|!i persone di servizio e godeva' tutti 
gli agi' della vitit. 

Colta e picnadi cuore, spendeva molto 
:iu beneficenza e visitava spesso gli 0-
spedali e i tuguri dei poveri, dove por-
t'i'va soccorsi e consolazioni. Per il suo 

'fpìritq'ili carità ella sì era distinta an­
che sui campi di battaglia, per esem-
p'ia a Solferino, dove l'imperatore Na­
poleone III le aveva stretto la maiiq 

'dicendo che.le dame accar.ie'a ouraró 
1 feriti ootiipivjnp'véri inìracolì, 

•Dn giorno gli''affari delln fam.iglia 
fildjaii, in aeguUo a Una serie di disgra­
zie',' camlnpitiVonoiiid andare m'o'lt'o'male. 
Il'marito,della contessa Costa si trovava 
.In. gravi .imbarazzi quando unasera — 
era la vigilia di Natale — il generale 
Pallavicini, e-ttuale primo aiutante di 
campo ^epeiale di S. M.il Bc, g.liiportó 
la notizia che lin suo bastim.ento. La 
bella Emilia, carico di medicinali, di­
retto a Rio Nero e non assicurato, a-
veva naufragato. 

Era la rayjaa compieta. Con quel­
l'ultima perdita i debiti della casa su­
peravano I due milioni; bisognava ven­
dere,'tutti i palazzi, perfl.no le gioie '(̂ 1 
fan^iglia, per soddisfare i creditori,', sènza 
.^rse riuscirvi. 

' I r signor Mòjon in un accesso di di-' 
spe'razione usijt qiieila sera dÓniUn.p'tie'-
'teato, scese !nlfel,g^aldino, e'oon 'ari'co'.lpp 
di pistola 8i'fu'ce;8altare lé oìrvella..' 
. La vedova .Majou, nobile ed elegante \ 

'sigHara che frequentava la migliore sò'-
.aìeià 6 'óh'e ,f̂ vàya ospita,tp'tiéi,'s)iòi .pa; 
il^zzi, illustvi .personaggi, non .poteva ri­
manere a Genova dopo tanta rovina. 
1, Elia abbaii'donò tutto ,aì creditori ,e ', 
.pan' serban,(lti per sé clié i' deperì ne-
.qessari per„ii..viàggio, ai rifugiò coi suoi 
-bambini a Napoli; presau un -suo fra­
tello generale. 

Ma anche là fu perseguitata dalla 
aveiitura: dopo un anno il p;enerale mori', 
'ci la povera signora parti per Tbrino 
](jova qorpòdii.'Vivere dando .'leiion'i''di 
pianoforte.'Nel 1880 ebbe l'idée di nu­
dare a stabiiirai a Roma 0 anche là si 

industriò facendo la massi ra,I)ersagliata 
però sempre dalie disgrazie: unàstiti 
figlia ohe era entrata in un convento 
di Siimplerdureiia vi moriva giovatiia< 
sima poco tempo dopo. 

Tuttavia cinaciva a campare, a'ncbe 
parchi t'opùr. Dspretis, ii quale .l'i^veva 
conosciuta nei tempo felice a Genova, 
le faceva passare una piccola p'eb^bno 
di trenta' lire' al mèso. 

Ma, morto, il bpòn vecchia di Stra-i 
della, la vedova Mojon npn polèpiùa' 
vere quel ausaldìà;'e intento i 'bìitoftùt 
ornscevnno: l,esup dpo figlig grandi, che 
da piòciiie av'èvano 'stiidialo nello.iéti-
tuto di madama .Oarnler a Milano, si 
procuravano qualche lavoro di ritìànio 
in casi tanto da'guadagnarsi da y,{vere 
e non serrip'ijà'yi'tipaoivaao: foriiinata-^ 
mente un iìglio della signora Mojon,' 
che faceva il'^roféSBore a.Gesòvii, inan-
dava ogni msie'qualche cosà,' 

Per ecouomia.le poyétalté si facevano, 
da mangiare, abita - loco oametettit,' in 
un fiiroellc, seiiza che néseutlti' Io sa-

Sei mosi ne,sono anche il figlio della 
signora Mojon,'B^oardo, ohe coi .suoi 
suaeid! era bramail^tiniòa sostegno dellit 
f«mÌBlÌ8, mori, e la disgraziata' vedova 
cadde ammalata. • -

Ella abitava ~ ' ed abita tuttora ~ 
con le sue fgHe, io una cameretta al-' 
l'ultimo piano In via del i'ienili n. 96-
Le giovani — ambsdae grandi'da'ma­
rito — s'ingegnavano'a «eccàrej Jàvbcf 
di ricamo 0 di' oti'olto'ln easa ; m» per 
la vita ritlratissima ohe hanno semjirs' 
condotto, non riuscivano sempre a.tro­
var tanto da comperare un po' di bcoilo., 
per la madre inferma. 

Esse.dovettero impegnare tqtto quel 
poco che possedevano, e privarsi peiffino 
dellDleiiznole, soffrirei! frodilo, la lame, 
stare spésso ventiqùaltc,'brà aetiza nn 
pezzo di, pane e passare, dei mesi senza-
assaggiare'una goooia di ^iilo.' 

Allevate nel, timor di D.o e (̂ iv9,tì'j.f ^ 
sime, si 'buttayanò''ap,e8sa in, ginocotiia 
davanti a un, glande orocifisso ' appago, 
iiella- loro unica stanza, pregando e sn'p-'̂  
plioando di essere, alutate. .Ma la, Piiiv-! 
vidénzn rimaneva' sorda aiìe preghiere 
della vecchia malata e delle dna gio­
vani virtuose,'o'ae morivano di faràe'e, 
si serbavano oneste ' 0 ' caste, mentre' 
avrebbero potato procurarsi lauto facil­
mente del denaro rispondendo a'gli in­
viti di qualche giovane libertino ohe 
già le aveva adooohiate, 
' Cinque giorni or sono, stanche della 
lunga e doloroat lotta, le tre infelici 
avevano deoiso di farla finita. Il pa­
drone di casa, che avanzava qualche 
mese -di pigione, aveva minaociato di 
oacoiatle per il 17 corrente; nella mi­
sera stanza non rimanevano' piili che 
due pagliecicoi : in uno giaceva la veo- ' 
chla madre con le g.imbe piagate, nel­
l'altro le dna,figlie,, le quali per com-
perure una medioina avevano Impegnato 
perfino l'ultima Camicia,... 

• * 
, Esse disseco : 

— Oramai pare ohe siamo abbando­
nate anche da Dio: è meglio morire. 

E' decisero fermamente di asfiasiacai 
coi Carbone, chiuse tutte e tre in'quella 
nuda cameretta dova avevano patito 
tanto;, la povera vecchia, malgrado il 
suo ainore.sviscerato per ,le figlie, aveva 
aceunsentito. Le doleva di non poter 
morire con le medaglie che lo avevano ' 
dato per Io zelo dimostrato curando i 
feriti in guerra, perchè anche quello 
medaglie erano al Monte di pietà. 

Oramai non nveVitno più nulla da 
sperare: la Congregazione di carità, 
dopo avere accordato in pas.iato qual- -
ohe piccolo sussidio, non poteva dare 
più un soldo, perohò troppe sono le fa­
miglie bisognose.. Altre Opere pie non 
avevano risposto alle loro istanze. 

Prima ohe le figlie apparecchiaasero 
il C'irboue nel braciere, la Mojon ebbe 
p'erò fortunatamente l'idea di parlare al 
Cronista della Tribuna, co! cui mezzo 
aveva avuto ancora qualche piccolo sus­
sidio. 
' E la Tribuna, provveduto intanto 

ai bisogni più urgenti, raccomandò to­
sto la disgraziata famiglia ai suoi vec­
chi lettori di buon cuore, ohe in ven-
tìquattr'oromandaroDi) cento trenta lire. 

Da nn giorno all'altro lo famiglia 
Mojon, che da nn anno al trovava nella 
più squallida miseria, ò rinata a nuova 
vita. Le povere figlie ciaoattarnno dal 
Monte la poca biancheria che posale-
d'rioo, e ora la .madre non manca di 
brodo. 

Per completare la buona opera biso­

gna ora veder» di Iravare- nna .«SBVS< 
niente -ocoupizjoae > alla due giavBPii 
per salvarle in avvenire da nuòvA'-pri-

: valloni, -- . ' -••>:'• 
Ali» vedovii ai crede ohe pirbTVdditrii 

una pia istituzione. 

CAIJIDOSCOPtò 
La data atbrioa'. 
Ut giugno,(1833). Galileo Galilei, pri­

gioniero della S.'intA Iiiquisli^ioiie, orni-, 
nncoiato di più gravi pene" aà' pan' ri­
tratta la sua teoria intorno s i (novi-
mento della terra. 

X 
Un pensiero al giórno. 
Una donna ha aempre bisogno' di a-

mare: quaiido non è'il'niari^^,è i l ft-', 
glio; quando non 4 il'figliò'é TÌt'il>àB,tej 
quando non i il marito, né il figliò, Be' 
l'amante, 6 il Signore iddio. 

.' 'X . . ' • 
L i sfinge. Soiàt'adà. 

DI'litigi nel primìtre 
ha walpor maijUmpK),abbonda; 
Del «gralo, del mistero 

-Il ittcpnào sì eira onda; 
• la eàmpàgiu il tutto itt' 
B «UD pteitlo è la beiti. . 

Spiegazione della aoiavada'pnoedtAitei 
O-NE-STA :'- .i • 

x: 
Per finire. , • '•• ' " ' 
Un signore'esce di oasa alle ' 11 'di 

seca, É accompagnalia 'da un' amioo;" 
Chiuso il poitoue dietro le'< «{l'alia, 

egli j^;eme il bottone ilei campanello e ' 
va via. 
• — Che;f«ì? -— bhiedo l'emiao')'-; 

— OonoBOO le ablliPdial del nliO'itioF'' ' 
tinaie. Pecohè.egll si decida a 'Ve^ira' 
ad aprire, 0) vuote un'ora baanaj'e pélAÌid' 
ho saonato-adeseo perqiiando ri't(>raBÎ < 

Penna e Forbioi' ' ' 

; p^u mmk T 
KiAt is i tna , 19 giugno^ ^ ,̂  

Angora, «ull'Acits InfAnlilb. 
L' articolo iasecito nel vostro ao<;i'e> 

'ditato giocaàle di, sabato, da quel ft'càvo 
a franco oorciapondonte Varìtas, i ^X<^•• 
posilo dell'Asilo infantile, venùé àppro^ 
vaio dall'infoco paese. ; 

Peiòd^tto'bórcisponde^te gi òdimea* 
ticato il dire ohe ai, bambini ideirÀBila 
viene somministrato al mezzogiprna so­
lamente un piattiuo di a,ntjahi faginoli -
bolliti e cibol|ìli, nalri,mento ORI) ,baopo, 
e ina'nffioenléj e che il fabb'cìQttq del< 
l'-Asìlo 6 oirooodato .dà, tre par,ti da 
grandi fosni di acqua putrida, la; qnala 
infitta l'aria ciroastqntD. - •• ; ^ 

Quést'u,l<timo ,<nì ae«|ii|)ia no gravissimo 
inconveniente in lipèa^.igignica; e..erede-
rei opportuno che ta Commissipne sani-
tacia avessi^, a provvedere,. tr^tts^ndcsi 
della, salate di quei 'podéri.,bAinbioi.'-. 

Veritas^ éi, h, pure dimeqtiqato^ Bs non 
.di dare.una B^rza,t8, di fare iilmepo<noa 
calda r.ipcoman^aziona p questo egregio 
medico .^lanitapo, acoiò voglia pcendece . 
maggi^^,uura'.p^f i'igieiio di.cui difetta. 
l'Asilo: vi 6'poca lupe e pochissima aria; 
nei loqali, a piano te^^a, e ì cesai sono ': 
pecipal,aal por la loi;o mala ooslicpziooe : . 
Ilaitcò giorno poco l'mancò ohe un. bam­
bino non avesse a.pericolare! 

Una delle taccagnerie più enormiF ei 
è poi òhe la Diroziope, per l'inoaNO, dì 
poche lire, ha affittato rortioolio annenso' 
all'Asilo, a danno dei bimbi, privandoli 
dello svago di' poter cbi'rtrè "all'arti' 
àpecia nelle ore di ricreazione. 

Soclt^iit a i t i r o a s e g n o 
d i « ; iT(da lc . 

Scrive il Fo>unyulii di sabato: , 
Doinenlpa eseguirono le nltime lesióni 

di tiro quei pochi soci ohe ai tcovavaao 
in iircetrato;e con aio veoDedefinitiva-
mente chiuso il primo periodo aanualei 

Dobbiamo constatare con compiacenza 
che il concorso alle lezioni' fa olt^e' 0- ' 
gni aspettatlva'aoddìafacBate, iqiperoa-
chà VI a'insccieseco 134:. tiratori', e la 
ii-eqaentatono regolarmente 12S; gii al-
U\ 9 non poterono 'òòntinuace' il 'tiro 
per cause iudìpendentì dalla' loro vo­
lontà. 

Con un BÌ numeroso concorso ogni 
cosa procedette nel macsin;o brdiuej î d 
ogni pteposto era stata affidata la sua 
parte di lavorìi e di conseguenza Usuo 
quoto di goddisfazione morale, b le in­
novazioni che furono messe in pratioa 
ebbero un ottimo risaltato. Intendiamo 
dire dogli attestati di tiratore distinto, 



IL FRIULI 
"•MMH'.c'J'Mii muxmm-mi 

dei bialiolli di turno cho venivano di­
stribuiti Bul oampi) 0 d'altri) ooae sta­
bilite per il buon àndàteén'to delle eser-
Qitftzioni, Par le lozioni di tiro niidlna-
rio-' SI ooneutimr'dnn 03<IG cartuoeie,'oolla 
qnoli si ottontiRro 6014 punti «sicólpi 
il bersaglio 3,152 volte, ottenendo oosl 
il 47.8U,,per cento sui punti, ed il Ó3.83 
per; conio sui colpi .utili. . 

Ootne ora stabilito nel progtnftima 
defle-eseroltetsloni,'la PrasìJénKa della 
Saolel&i'eon: 'ddllbArBKloÀe 14 cofrotite, 
disbiATOVft • meritevoli d^U'aUMtatO' éS 
tiratore distinto, per aver raggiunto 1 
65 punti, ! aegnriitl itignorl: Uiancuxsi-
Oilioomo di Antonio con punti 7S ber-
aagli. 39, Cihau. Vittori» di Piatto p, 69 
b. 8R, Zanutto Oiusiippe di Giuseppe 
p. .67. b.- 09,; MesBglin Antonio fu Oi«-
Hcppo p. 66 b. 84, Vidoni-Piotro. di 
Dotnenico p..65 b. 87, 

Questo 8pl"nrtido risultalo.,che atte­
sta la| v(là'i^a;iiqt*'4''-ilfiin<<alÌ'aSneielil, 
6 doy'tttV all'openiMel kt^òt Prdsi^lsfttè 
tlott. Vittorio NiVssi, srnooramoiitp affé-
isionato a,1t'i9titu2Ìoii.ct, o ,d>>gU. .egregi 
Mèmbri dsllà' Prosidoiiisii e dei ùomittis,-. 
sari di' tiri), Ohe.'tattî ',qiin zelo.,'? ,fà'i 
inurà_ib'hjiaiio 'bondiuwtp'i'è. "sn'ooUI-
fflonfó iVibtitiàiiìd iiiìa"parplà ieilogio 
ni membro .lig. Dorll. GFi'uaojtpé per la 
sua instancabile attività. 

]ì!d orasfirà [iról;ijbilec]if riposeremo' 
an'paió. (JttfiJié'ii _'̂ ià óaldi, pov rioq-
minéitttb/iliiVigotiti,. liei proSilinj'set:', 
tenjb'rtì'i ''• ' , , ' • . .'...,'. . ,„. 

SKttniais'i*^ 20 gyùgno 
Luoghi di^liitlosi,-, 

Da quaiohe anno,'da ({ni iai'fDliibro 
abbiamo nnu: .grandissima strada -^'on 
•varo foro ponlebbfcpo '-i-' «trdW' Bàita 
mercè riiiterv6n[p''dellj(, pfQVÌiipìa.,pho 
spese molto dotiii'ro onde .àic[ vita' al 
dê t(>j,,yjioi,ui>jP«ff»bro e. ad altri grossi' 
paesi, ohe etnuo (jùasi. iilaMdBBihlli a Do­
loro stessi che oalaiisù .erano nati. 

Chi infatti da qui si diparte.per liiasA, 
per<;lo ììiieaQtevoli pó«ÌE.oui, trova di' 
«h« ricreerà iQ.spJi-itOi. •,,•,,•, f'.- . ! •• 

Queift̂ f à'.nuo dot' magaiapi 'aiti ieì 
I<'nuli„'iaDjii[B ipet.Jvegeiaiitòni) ed'ari»' 
baia.mica. > ' 

A poca,disianza•d»!Spllitrib<jrgO( por 
cKeUndel punti), sul,lleduns', facilmente 
il oons^rso.deit forestieriignnleblei'à. 

Ora,i.. slittii 1 trovata' iina sorgente 
d'act|;i)B'.,«lelta:teaiperatqrR- di (jicenti-' 
grad i . . , - , : ....'i • ; - . . . - .. 

In breve questi paesi, ..avxaima mol.-
tiasfmi Vèùiiti "amatori delle stagioni 

uno stabilimento estivo .490 ^utti.l.-iion-',' 
forti della vita!' ••• '" •'"' " ' 

XI tram .dìi;fi{tilinlbet%'è''H'.qVil'.sEÌVebbo 
neoe93ai;ii) lincile, pw il ;pfqga,t^o,.ìn;pa-, 
Hila.'iii.qùiiiitoòhè )ji .via ila 'P"''^euiino, 
a qui in p'arrozi's.i.é sgradevole, s'peòle.a 
un fóvjistieto,.̂ .'̂ ., ' ,. ... , . - . . . • , ' , , 

Concnrcioa iitytiUilliiiitic^tro, 
« mncMtrn. "%'t'tttto' 31'higlìp p., 
v. l'i aperto il eonóoriso a posti di'mao-
stio e maestra''èliiméùtai'e nel scigii'èóti 
com'aDi:della'iAdsti'» 'nrovlnuia: '•' 

Arsieuc, B^g,ig.iilV'Vilfàl ta (Fag^gnal; 
Latisaaa, Lestlazà, • MbrtMliaiio; Ter-' 
rcHisano tPoezUòlo);''• Préoéntcoo, Villii- ' 
novtt' (S. Daniele);'Godorno-Griuns (Sfl-
d.'gliano), Adogliacoo, (Tavaga.icof)), Se-' 
dili8'(0iBflril!i), Ol-a8'''(Dc'onchia);'Zavart 
(Drenohio),'' Moiliiuoco,' "IJiilroiooò (Pàl-
maudvu), Povoleiei',Uollàltóì'(.'3egnaoo(i]i, 
Tatoedio,' ' Vsnrfngiìé' ^Troppo. Qra'tfio); 
Ara (Trioeaiffld), ''Triv.igiiauo; Aninro,! 
Pian(»'(Arta),;S..:i!loróàftj'''(Baia), Co-
solana '̂ {CiivaiSBo Carnicci), '• irfóiifc' -(Ca-
vasio C&rniotjj, 'Oatoìve'iilb,' Vini'iti ÊiMi-
00), rfioi'Mla (Mogèiii) SAvii (PaluJzA), 
Paaa^ils! (-Prtito''Gatri!4u)', Zovèllo' (Ra: 
vaaolelto) 'Oaziià'sd'. (Tòllntìz^ó), Terzo 
(Toliaeazo), Illvllllno''(Vi!l«SBntiuà);'Ar-
ba, flaroldj'ilirHgnei'ii fl');-D(irdiitti> (Btt-
doia)i':Oliaola!'iSC!hnt,i>'FlÌJg;ógnA''(Fof--' 
garla), (jaaaaollv(F^Ì9ith«6),' Uolforn fPill-
eanigo),':Valériano (Pinzano'ài Taglia-
mentb), llorai plooolp (Pbrola), Pràta, 
Spilimbergo. ' ' •'' • ' ' 

(1) Il copcorso' ài.c'muda il 15 loglio. 

9^et:l»t«t)ti e ' a r r e s t i . In Ifoi-
ti'gliuud- venne arrestato Csndolo Q.u-
aeppe pî f̂ jù iteri, con U0& rpuo^la, piut-
tiiato gravómanie'Bllà Wta,Tptiiinaaini 
Luigi col iiaalo'éca vonvU.ii ò, diverbio 
per questinni d'ioicresie. 1 -

— .iVanna puro colA. airostittoTirelli 
Enrioo per'ferimento suUa'̂ persunit di 
Colussi Oiùaeppe io seguito a risèa per 
veooUi .rancori:. •', 

IV.w<Ì<t.'t|l. |ici(i,llii'c>. lo S. Miir-
titto al, Tiiglintneqto, yenne e.rrestatn 
Pegnaooo Pie.tto éont'idino, il qunla deve 
aoìritaire 62 giorni di delenziime, ii oui 
fu'condannato per forimenlo in persona 
di U.ilonnello Glai;aeate. 

m i u c i i t l i ' i t f i ' c u itDKutai t;ti-
ru. In Palazuolo, PiUferro tìiov, Batt., 
cb» livevii, per un momento abbando­
nalo la giucca sopra una sedia' in; o-
slona, venne diiun'o sconosciuto doru.-" 
lato del 'poriiifoglio' oòpienònto Jj. 40. 

GROHACàJITTADIHA | 
Att i driim CSfutttn pcovlrl-

c l n l c MiiiHihiiKtrtitlVii* SeduUi 
del 0 giugno 180S, 

Approvò 1 coaìiiintivi 1890 dolio OQ»g;rof;a-. 
lioni di Carltji i l Lusuvera e BsRiiariit.ArM, ,.• , 

Iden mi. dall'Asilo larintitii Uosa Dè-Ugn- ' 
già di Lufisaiu. 

AutorÌKKÒ r Amministrar.tono doli* Ospitale di 
Udir.o a ataro in llto contro doUtori morosi.,.? .' 

Autorizzò l'amminUtrazIotiiì ddtt̂  Ospitale di ' 
3 . Vito al T4glitiniento all'airranw od inveitita , 
in' xiloli di l'oiìd'ilR piiliblloà di dne capitali a ' 
debito di tm privato. 
' Autorizzò ramminiatrazioae del. Pio latitato 

Ble'moainloro ' di Vonzono all' appalto a trattativa 
p'rivata del lavori di riatto di una casa colonica. . 
' U S I » V'A.mm'm\tMtbni> «tea») ali'atTrani:» o i 

Invofltita di oa oapltala a debito di una ditta 
privata. 

Autorizzò 1' Amminiatra«iono della Casa di Iti-
eovérb'Umberto 1. di Pordonone all'accettazlono 
di Ila' le^atA dia(i<iati> dalla t lguom Qlunappl&a 
Flora. . 

' Approvò la dolibnraziono dol Consiglio coma-
naie di Travcsio riguardante nuinonto di slipoa-
dlo al So^rotario comunale. 

;Idotn 'di Arta relativa alla voudita di piantò 'A 
p'rezzo inforioro a.quello di stima. 

'l^oro di Gercivento 0 Tolmezzo riguardanti 
concGMioco di pìanlo. 

ilitam di' I.atioana rlgnardanle cgstlone di ri­
tagliò atradalo. ' ' 

' Idem di Latìsana rotativa alia oontra^lona di' 
un mutuo colla .Cassa di Aliparmio di Uiliue 
pSr la oostruzioue dol oioiitero. 

'Idem di Gasarsà relativa alla contrazlono d i . 
un mutui) di Uro 36000'colla cassa suddétta per 
l» o(»ltutioti» di .eiidoii Molastici. 
' 'Idauii di Tavagoacco relativa all'accotlazioao 
del prestito di Ilro.liOOOO concesso por, la co-. 
Dtruzione doir aiiquèdotto. ' - . ' ,,'(, 

' ildeindl Arta riguardante assunnioiió di dii mu-' 
tno di lire 4.000 dalla ditta Caudont f «r com-
pimonto di Iav,qri alla strada obbligatoria Piodin-
CodarchiS' 

{Stabili il riparto per frazioni del Consiglieri 
oomunali di Paularo e Clauzetto, 

'i • Secfwtó M 14-6-02. ., '".' 
^Autorizzò l'Ammiuistrazione' dal .Civico pspi-. 

tala-dl Pordenónó-'alta cancojla:^lòìtò di Ipoteca 
a'favore'di un privato. '* ' 

'Autorizzò lo Hviecolo della 

portati 102 buoi, 115 V'icche, 3 ci­
vetti, 80 vitelli vivi 6 672 morti, 27 
castrati o SS pecore. Il poso tot'tle della 
carne maoollata fu .di ohilagremmi 
Sr,898. Oli animali morti di morto na­
turalo furono 1 cavallo, 6 vacche, 10 
vitelli, 2 eulni e 2 péoorini;. 

Contt^awenisioHi: Le contravvenzioni 
ni regolflmenii' mun'oipall- fai'ono 26 
delle quali 2G vennero definite onn com. 

§(»,ni'tìiBHtrt ed' l;'V*)bne' Htaaasa' al giù. 
izio dulia pretura 

• Ofaltiiòe'ooWC{(ifti6>>e. Vi giuiVice oón-
òilliitora tnttò 184 canse, dello qnali 
1&6'Venn(!r» abbandonati)'0 transatte; 

. prohiinoifi 7 sentcùze in oonttaddittorio 
9 21 in ootilutnsicia, 

, JS i iwto cHViillc.i'*!. Con Ileale 
I)i..oreta'de! & corroolo vennn nominato 
davallere dell'ordine dei S. S, Uaurizio 
é Lazzaro 11 conte Bianchi'di Roaeoio 
avv. cav. Bonifacio, consigliere dolegettì 
presso 111 iioBira.'.Pref.ntara. . 

Congratulazioni.' . • ' ' 

• M e n i » , f membri oomponenti l'assem-' 
' blfiR generale del .Co»!,orzio lJedro-Ta< 
.gliinoeuto aoaa invitati all'adi.nMi.uia''R«-" 
neralu chuî si tHi'rA nel'gioino iti sabato; 

. 2 luglio p.. v,.ure 10 1|2 ant. presso 
le sedei del Consorzio {Udino,..yia Bar-
toliul'num. i) per tratture e deliberaro 

.. sui seguenti oggetti: : ' ;, .. .;,• 
I. Gomnnioazioni del CofflitatocseodC 

tivo, .'.., '; ' ' ,' 
, !2 . Consuntivo 1891.. 

. 8. Btlî noio preventivo pel 1892. 
4.. Nonnina.,de.i revis-ri :dei aonti. 
6. .Corteggio e surrpgnzioiia di un 

, membro ilei Comitato efieoutivo. 

. cauzione 'dell'et-
Gaasìare doU& Congci&gtabnQ di Canvt. dî rcppo. 
Cirnico.' •• ' 

Espresse voto fitvcrcvol'o por il'concentralnonto ' 
dol legati Yipanj Dordi-flalthassar 0 Rizzi nella 
Congrogazlqao di Carità di Cìvidale. 
' 'Au'torizzÒ'la sosncnsiono del ruoli suppletivi 
di sovrimposta ItOZ del Com'iino di Ain(C'Z7,o 
facendosi frò'hto allo sposo con uil'maggior a-
"'- " '- • -Iffl ' vabzo d'amministrazione risultato pel lat, 

Approvò la delibemziono del Consiglio coihu-
naie di Tramonti'di Sopra relativa alla vendita 
di'bli'nì Comunali incolti. 

Idem dìTrasagiiis riguardanti acccttazione dolio 
condizioni pei prestito concesso dalla Gassa Do-' 
positi per editici seolastloi. 
' idem di Palaz;iglo dello Stalla euuccrnente ac-
teoipa£iòne Ai somtne da parto'iVuW'itéalloro al 
taistfidel SjjJor conto.. .'• ' 

Idem idi .Fagegna liguardante autoriziiiziisno à 
staro in lite coiitrp. un privato pcn'usiTrpò dl> 
tristo d̂  s,trada''oo'munalc. ., '. ' .,'.,' 

laearioò'iT R GòtTimisssàrio Biatcotliiaia di 
PoMonuae di ' t)rav'vedere alla dompiIaaiSnó d'iif-
(loio ilei ruolo porto rlsBussIono dei cànoni di-
pendoat̂ .dall̂ ,abolita serviti!̂  .(|i pascolo iu'Co'-
niune.'iiî roliienìge. , ;.: , • ,'.', 

Negò" il" riparto per "frn'zìo'ni 'dpi ConVigliori 
comunali dì Splltmbergo. ;*' '' " 

• ' }foa ;apj)rqvò la ̂ revoca dol''rip'arte'per fra--
zloui ,dei Consiglieri comunali dii Platisoais. 
' litespinsè.tre ncersi contro.l'applicaìiione della 
tltssa famiglia. " ' ' 

( i n . Ili»', a i Mtnt l« t l eà . IJal Rai- ' 
lottino .otatistioo dal ComBno'idi Udine 
pel mese di mnggio.p. p/togliam'i i se- ' 
guenti dati,: ... . 
I Popolazione calcolata al 31 dioonibrO' 1' 
ii,,s. 36,0?0. . . . . . . . ; . . . . 

•' Condizionitnetcorologiche.he. pres- 1 
slonai.baroineti-ica media.gioniBlior.'i'fu 
di&0,34; la temperatura massimn 23.74, \ 
la madia 17^45, la minim» 12.16; l'umi-
diià, media giornaliera assolut» fu di 9.58 
0' la relativa di fll.9; Ji velooità media 1 
dal v6l\to {u ,d\', 8b.iloaiBMi 'J.016 con 
dii'*zìo.i!e.N4,S E; la quantità di pioggia, 
caduta fu di millimetri 119.1 caduta 
in [oro 46 e mezza: i giprni sareni fu­
rono 2, misti 23, nuvolosi 6,: piovosi 11, 
temporaleschi. S.i'oon vento forte ' 7 e 

•ooii grandina; 5.;'.'! .. ' '' ' • I 
Naiis I nati ifiirouo '98 del quali 60 1 

ma'Bolii'U'4S femmine; i nati mi'rti 4 ' . 
Cioè 3 rafiaohi a duo femmine; gli aliorti 

«l ed. i.parti.multipli uno di 1 maschio 
a'di 1 femininn. ed un altro di 2 ma-
ScMi., . . .1 . ; 

Mnlrimoni, 1 matrimoni furono 11 j 
•dei quali IO fra celibi ed 1 fra vedovo 
e-nubile; .gli atti sottoscritti da tutti 
duo gli sppsi furono-7, dal solo sposo 1 
3 e non aoltosevitlv da alcuno degli 1 
sposi 1. I 

Emigraiìone. &li eril'grati furono 61 
dei quali 31 maschi e 30 femmine; e- i 
migrarono in altro Coinnno della prò- i 
vinoia ,10 maschi e 17 femmine, in ul­
tra jirovincia dol, regno 14 maschi' 0 
11 femm'.ne, all'estero 1 maschio e 2 
feniiuioe. ' , 

Immigrazione. Gli immigrati furono 
80 dei. quali .8,S maaohi 0 42 tammine ; 
immigrarono da 'iltro Cpranne dolla pro­
vinola 20 maschi e 22 fommine, da al-

„tra'. provincia dol veg'oo 16 •maaislii 0 
18 .femmine e dall'estero 2 maschi a 2 
femm.i.no. -

Morii. 1 morti fnrono 73 dei qnali 
37 masehi e 36 femmina. . 

Ijcuole, La media delle presenze nelle 
pubblio'aa scuole fu di 1439 nelle ur­
bane iliurno, di 673 nelle rurali diurne, 
di l'^5 iinlle f3.<tiveo di 308nella souola 
autonoma .d'arti e mestieri. 

. Macaì/o. Nel pubblico macello furono 

C.H mrtlatm c h e »l ftt « n o r o . 
Abbiamo v«ditto nella votrlna della- li--
breria Gambierasi espoeta la fotografia 
ài ITO- »i)J&ttft.i a cbivjtosouro eseguito 
lUI nostro coooitiadlno pittore decora-
Idre signor. Giuseppe Citta in Cagliari,' 
per ODramissionedel oav.' Giovanni Zam'-; 
lierlattii , . ' ' . 

' Ci sembra un lavoro di mollo merito,' 
e ohe attesta speciali disposizioui del 

. l'iirtlsta per questo genere di 'decora­
zioni giiindiose, < . . 

Ci'congratuliamo .col signor Citta,, 
che fu- allievo-dell» nostra souola d!arti 
e m.e.stiei'i, .e che ha fatto co!,i notevoli 
.progressi nell'arte sua. 

' . ;(-'ortc d'.iÌ)i.i!)i)lso» Soriveiflpportui ' 
.nemente .il. uart'lspondeflta.'ndidose''del-.' 
r/lrf;?i(ii'!Co:;', ••..• . ! • ; • ' . ' . 'i •• • 

;l.l -SlT'.«nrfti'come a,i»tio tempoho an -• 
. niinuia.to, si riapre la Corta .d'Assise. 
•Per il giorno i l luglio prossimo è fis-, 

• leats l'ultima onusn contro Tupaz'-itii. e.. 
CQiop., òhe dureti ^uulctegiQrnq|, 1112 

• (luglio qujiè fesfa-,uKioia'I.B)i';ric.orrenllo 
il patrono della Diocesi Sani'Eroiaoora. 
So ora chepo.r.ij J4 successivo,è. fie^a.ta 

. un' k!ll'a"6e3flioné " di Assise colle"oausiì' 
, Mnrtenicco (ìlavannt eBiatichi Giuseppe, 

appiccato inoendio e furto; To,masino 
.. Antouio e Giuseppe, omioidìo. K dlffi-

olio però.'che la causa Topazzini ala 
,;torminatii-'ìl 13-, avendo.'la festa .Inter-: 
, jnedia dfil.1'2; Sarebbe duuqno bone prov-

l.vedere a tempo onde non-Incomodare 
iuntilmente.i.giurati, teetimoni,' avvo-

1 tiati,tt(so. 

• ,M C « S C I P I © 

l i «CiUiullno Itnllitno».Olisti-
noa a sbuffare 0 gusìrs.. Il poveraaoìo 
ee.i)te ancora il bruoiore dello staffilate 
eb'é gli abbiamo menati)-.eftì santiiatliaa 
groppone, anobo pec aontb doi suol alienti 
di Cividnle. •*? . . 

Non aspoudi) fai' di..megllo, l'infélloe 
«l'-,frfi(Sutto B oopiar'ftlo spinili (ftì) 
scimunito di un (Quondam giofuulnnoolo 
sem'clandestlno, 0 di sua comare la 
Pàirta. 

Ma, non é il. caso .di pretendere .se-, 
iièl& 'é dig'ntt!i dova pttrlauo soUtnente 
il dispetto e la bile per un'aspra 1̂ -
tlonn meritata e Meoî ut'ii. 

.Continui, oonllnui, polchA non ha 
uecametto abbtLStanttA spirito' da oapité 
ohe.più si lamenta, più strilla, più ni. 
dimena, e più Ci esce la D.ostra Boddisla-
£iohe e il nostro divertlmento...-

K i 'A inmt i i l « ( rnsBio i i e d e l l h 
t'aHH «li r l . c o v v r o avverte che 
ool giorno 2 luglio p. v,,,a|le ,Qre IO 
ant., scade il tempo' utile (.fatalijj per 
presentare a queir ufficio un'offett'a'ài 
inigl orla al prèzzo di annne lire 418, 
verso il quale venne provvlsoilamonte-
af^giudicata l'affittanza delia ossa ii);yiA 
Bert'alditt 0. 39, doli' nata lenulasi .il 
giorno 17 corrente. 

Avverte pure che nel giorno 4 luglio 
p. V., si fari press I I' ufflolo suddetto, 
un secondo definitivo eapatimentod'aaU 
per raffi.lta02R<de,lla Casa in via ISrenari 
i{. 6, sul c|at6 di .annue lii^e,100, essendo 
andaib deserto' quello tenutosi il giorno 
17'tevrodte. " ""' ' ' ' ''• 

' Per sohiarimenti rivolgersi all'Ammi-
nistraiiQns suddetta. 

Ò A i u I t n t ó Oa |* l> l iuwi;lni' , 
•(Racoóllà offerte). Miinlto di ' analoga ' 
.oredénKlaje, il Aijfnór Cornelio Gioviiiint' 
ò incaricata di riticaro. da ooloro lohie 

.non uvessero ancora .offerto i l . lo ic .o ; 
bolo, quella (jualunque somma ohe (sre-
/dessero elarg'ire ondo ooiioorrere a oiiui-
pletare i fondi nfOeSHari all'ilivio di 
buon .numero, fii .ba.i>>biui ,R| .bagiil di 
maro. 

Il Comitato, m«mor» ideile pròV̂ e g i i 
avute dalla carità oittadjna, confida ohe 
uesstìnov6rr&.rifiutare il suo obolo piir 
si benefico scopo, e rioouoscentè ante-
ciprrtameute ringrazia. 

Udiiiel Io giugaó ÌSO'i, ' 
• La Présidetiza ' . 

Aìigiota •Kathter.-Cliyozia^. ', 

' 'OHIIIISI i b a i ' i i i i ; XXVil" etenco;, 
0ffertò"pr,èpe,afenti',lirf),i'è5p48. ' 

N, jf. lito.-fj, Minieini.-FrijnoeaoO'.'-jiOi 
Lmussa avv. riotfo lò, ^Plateo, avvó-

a'*HP̂  B. . ' ..• 1; .; .. i;. •• 
Eacoolte dikl'signor Oocnello Giovanili. 

U n '»nell<> |inr<i<<to.' Giorni f̂  -
fu perduto lin'anello d'orò con-sòlita-' 
rio ligsto fli^/oj-nOj'péroorrendo lii'strada 
che, fra il munumeato; Garibaldi' e la 
facciata dell'Istituto- tecnico, va.dalla 
farmacia' -De' Candido al ' portone della 
casa Bìllia, via' Gtiasighticcò -a. 16; 

L'oneato troviitore' ricevere conve-' 
ulnnte mancia, poetandolo all'Uffioid di' 
RedMlone del Fn'itJi. 

Uu b l sHct to dM l i re fiOO 
porilut^a tTo povero implorato su--
balterno incaricato dal'suo superiore di. 
cambiare un biglietto da lire 600,-lo 
smarrì.. . • ' " ' ' . 

L'onesto'trovatore portandoloaf Un-
niaipio'j'ioever& competente mancia.' 

Orologto'trotvtkt.o, lèrsern venne 
trovalo un orologio d'argento a oilin-
d r o . "- ' ' . • • ' ' • ' ' 

Chi lo hi Smarrito potrà'rionpararlo 
ptersso la R'idaKi'ms doì aoStfo gtor-
Dule. 

d i ' tonta H^oorhto'estlift g l i i -
litlzla. Dalle guardie di oltt& venno 
lori arrestato .Rigo-Issigli il.<l.ftaU deve 
espiare tre th'esi e ùndici giorni di re-
«luaiono, a oul fii condatinatO per lesioni 
personali. ',, .. 

UttMilà «nlllttvre.Pirogramtta dei 
pezzi di musica ' lih 1 verranno esogiiiti' 
questa sera 2Igingnp, dallepreS alleS e . 
mezsapom.. In piazza V.£.,(I.alla Banda . 
deLBo" fanteria: 
1 'M'firolii '''-"' \ .' , N. N." , 
8, Sinfonia '« S. j'otaid Roi » .Aìhni 
3. Vultzer « La contessa di 

.Egmoiid,» . . . . . . Gioraa 
4. Rimembranze ^ Mijfisto- ,, 

fele » . ' . ' . , -Bóìto ' , . 
5. 'Pót Ponrî r ' • kuy-Blaa • ' ìjtardhelti ' 
6. Polh-A- •'''• - •• 'N. N. ' 

VtiMtrd ".tSInurva, Anobe ieri a 
séra un bài teatro e'd 'tiiì' piibblioo soel-
tissinio. • ' ' ' ' - - - " ' • "' ' - "- ' 

Bellissima.K mùsloadi'StraassidellD 
Zingaro barone., Se ha un difi^tto, 6 
quello di essere troppo, peusato,,ed-eja,-
boràta per \ìn\opereUa. 
• ' L'eaaotìiioiHi tù'eljbaHeut'e da'parta'ili' 
'tutti, ed'In pa'rildblatii dollit 'signora' 
Anna Alt, artista aupdriorS'anch'essa, ' 
'com9 la muslija di Si.î auas, allO' modeste 1. 
'esigenze di''questo genere di spettacoli 
leggeri. . '" ' 

Bene l'orchèstra,'diretta egreglanlento 
del-ni.'sig.'Ignazio Heidingèi-. ' 

I! pubblico I applaudi .ivivsmsnte in-
parei;chl pupti, .e volle 11. i ù di alcuni' 
pèzzi; ' _ , , ' ' . , . . . 

'Quésta Sera' ìt pipisirelló, e dom'ini 
a aera oltimh i:approsèntnzinriè; ' • 

Àbbluitio adito • esprimer»''d'à molti' 
frequentatiiri.il desidttr.udi seatir»inlia.'..' 
yiim^aìié-^[\, Venditore,.di.uccelli,,- .j 

I G^ulrtd o g l t l a c v l o t La vendita' 
l'per l.e famiglie,-»! 'Calli.,Dcrt»l>.8l.fa-, 
laòohe n.el gorti.le,,annessa al{a.c^«,lle,tia, 
|con ingresso "tanto .dall'^ànilito''vè'rso 
'HercatoMecohió quanto "Hallk Kiya del 
.Castèllo.' " '• 
.' I L-^u-.:,.--!—LÌ:;—:—'--J^i' 

'• Osservazioni méteofologiGho'' '' 
StaWoiiédi'Udiiii:£R.' tatitutó'techico 

IBB.'HH;'» 10 
;AItom. 1111,10 
'liv. del Ena?e 
Umido relat 
State di olilo 
i^cquaoad.ia. 
Kmreùuns 
J(rtl.-Kilc>n. 
.T«rM,.«ntÌ8r. 

D I 
AVVISO.' 

U » 1 .{V E! 

. À,«(irii\o del pubbliopi .ai rjpprt ino qui sotto ì risultati della verificazione 
effettuiita addi '16 giugno corrente,' intiorno '.^\ peso ed .ctl prezzo .de) -pane di 
prim.i'qlialiià,'tenuto in venalità, iìaiVforaiii di.quegt,q.Cnpiun.O. • • ' • , • . 

Per opporliino raffronfo s,'i[ìdicauo pura 1 ipr̂ ezzi oon8t8ta.ti Bell'oltnna veri.-
fiofizione del'13"giugno Ì8?il, avvert'endo che,allora il .prezzo del .ìtauiento era 
in m'édia di lire 26,7b il quintale, é pÈo^^ntepaente è, di-lire. 2l.60.\ • • 

,Ilal Mnnicipiô di Udine, Ifl giugno'18if)3: -'••'• •• ' '"',-'•' 
Il S i n d a c o E:^Mo'i^Urffq :•'[,•, , ' , . , . . 

1 
i l • 1 1 li 

»i'i' =11 È^ 
1 i 

Frfiuil 
. COGNOME fl N O M R ; 

ilfll fornaio 

Ubìcacicno 

clolP oRQi'ttizio li 
=11 

= 1 giusta f'ult.o 
rilievo dot 

& giugno 91 

OsBorvaziijr' •• 

Cilià 

Tawdi . C^aniiio P&Uaàìo \ ;B 830 45 4a 
CuDtoai Qiusoppo POBCOllO 16 3ie 47 ' 49 
Pìttioi fratelli .Manin 9 11! 3ie 48 63 
Colussi Augolo Vìllalta 20 U 2S0 48 .60 • 
Ghl ian i Fordùiaodo PraccbiuBO 43 L'i 306 •19 60 , Loclolò QLaiUiì;tt̂ Q • 89 15 300 i'O r.o 
Cainoro Gi'omoso Anna Qomona 58 14 3761 61 ED 
Della. I^oaaa Angolo 
MaMaai'ia fratelli 

h. Moro 100 U 276 ei — Della. I^oaaa Angolo 
MaMaai'ia fratelli Sarpi 2 le 290 51 61-. 
Màzzolint-Coccolo Agat» Mantioa 17 l e 30S 62 64 
Ci'onieso Gìusoppo ' Grazzftno \8\ 15 285 B2 ,, 49 
Yarìolo Nicolò ' POBOOllO B8Ì 16 2a0 63 60 • 
Pesante Giacomo ViUalUi U\ 20 3ìS es- . 63 
Quorincigli Antomo Erbe 2 15 286 68 . 47 • 
Mfaaoni Giovanna Mercato Nuove 10 li» 876 64 - ì . • , 1 

Molili- Pradol Sobaatiano Bardolini 8 15 275 S4 60 
Quatti ATitotiio VottsaUo 3li \6 29S &1 62 
Dianan Carla Graziano 6 16 876 64 50 
Pcor Domooico Cavour 12i IG 290 56 63 
Furlani Gio, Dattiata Aquiloja 68 le 272 S6 62 
Bnnaaai Litclch Maria G razzano 102 IB 2fì5 È6' 44 
Cuijslilm Angelo Yolvasoa fi 16 21)6 m 69 
.(lofluì Teroaio Cavour- £ le 200 6tl 60 

Nel suburbio o frazioni Eaoluso il 
dazio d'intro-

Colautti Giovanni CWavria u 400 85 48 duziona in oit-Colautti Giovanni 
Bob. Oraiz&no \fi ìlh 4i 63 Ut oh& b di 0. 

Datuiaui fratelli Chittvria 16 1 .S59 43 ~ 2.70 por ogni 
DiijQan Giovanni froKi Cueaignacco 10 |3G5 44 •13 oliti, di pane. 

0 • 

20.&^, 

. TtmpwaturafniMiiD». 3TSIr: .'. 
' • , ' .(minima li,p 1 , , . , 
' Temporatua mliiìmii all'aperte' '12.9 
'' TetagrammK msleoritìo d&U'Uffioio cen­
trale di fiomaj ricevuto alla ore & pomi 
del giorno 20 Giugno 1892. 

Tempo, probabile 
Venti ftosólii 'di pónente, oielo sereno, 

qualiihe temporale til-nòrd, temperatura 
in' aumento " '."". •; "' . 

PAaLMEHMàWALE 
• 8BNA!I;9','ÌVÌ'.aiSi'aiiroV,.. . 
' " " Seduta del 80.. ; ,. 

, . Presldejzii JFAUINI .,- • • 
Cainbray .Digoy,, roliUoje, parla, sul,-

l'oseriil^ìo provvisorio. 
A'ssicura che la sUnaztan4 ììaaDz'tària 

6 grandemente migliorata, 
Come provvedimenti dnanziari, non ' 

^sit^re.bbe a ribassare, da cinque a tre. 
lire il dazio,di impoitiizipne.ijel grano,, . 
e a rialabllire l'imposta del macinato^ 

Se poi li Ministero avesse altri mezzi 
por raggiungere 70 milioni à disposto 
ad' accettarli ed a faraeùe banditore. 

Maiuraua ooaviena ohe,, sono miglio: 
rate le condizioni flurùiziarie,, ma erede 
peggiorate lo. condizioni eoonpiniobo. 

Bisogna favorire lo' sviluppo' eoono-
mloo del paese, e circa a\ macinato ai 
4liibigra contrario perohà peserebbe 
[{rint̂ ipalmente. sopra Ip elass, oanip»-
'gniióle, , , 

Con'clade chie il BJiialo, non lia. ra­
gione alcnna di non óonseutira l'òser-, 
ci zio provvisorio. 

t'inali protesta l'idea di dividere il 
oampo politiso in sostenitori ed in av­
versati delle istituzioni crede che nei 
ooiiQni delle istituzioni, possano fir­
marsi diversi pattiti. 

Riguardo al maolnato, àasicuta ohe 
la Commissione di finanza non oonai-
derò la questione finanziaria da questo 

http://frequentatiiri.il


IL FRIULI 

Santo di viata, a dibfe élìò l'iniziativa 
i una Imgostn, devo easorne laacicta 

al Gover&J•'•'••'••:-•'>' .'-'i':,:' - .'S 
Proiiancndo il maolnato, uoa sarebbe 

olia, offrife le .armi »i p irti ti extra ]9< 
gali. 

Roedt.'diphìaca che non vuole ritornare 
al pijopHp, pa 8Ó' soilìsft eliminato ildilb-
bio'.ijSó ij'Sènaio'aliliìa ris<flfleTato 'la 
bandièra'i\el.mttOÌnato. . '*':'',. 

9iolitti dico che ir diaaVatt'^ò'di 1^ 
milioni 6 quello clie risalta dalle ta?. 
belle' pri.>]j)»ratei dal - prcicetttiDte Misi-' 
sloro. Se 'talo' disavanzo oresoosie di 
(jiiflléhejioflo, inon vi sarebbe da aliar-
rnarsij la iìniinga. tniglinra, l'il credito 
ai consolida, e il pnrugglo Jiotri tìg-
gititìgerai assai'presto, ' " '• 

Ì7uD vede la necessità di una impo­
sta per, !Ì[P?''''("''i di, fronte *d'Ha di-, 
sttvanKO'ftlìé nslla pe.^gi.ora iptìteai tóo-
oiierà Ì,-KO niilióni; se oeóorreri'i,,il ri . 
maneggiainoto dello imposte, non aggra-. 
veri «ssolutamenie le classi pnvare, I 
vori (jòhaervalbi'i eonb òoloro otti trag­
gono in gtjttei-'buon» dalre-idee;; sofìa-
liste, li. '•' -J , '. .' ,' .' '• ' , 

Le .piiatloni ^aòctali sac^titiOvla' .bado 
futura della .,distinzione ^doj. parliti o 
al pÌJtrà'yis'du'tefW iiVifza'ìpoi're'Ti* "di' 
BOU5BÌonB,!(a.9aB iadjtuisioni póUtìohe..,. ^ 

Sl.appfovano gli ^art.ooli- dej prò.-', 
geiioi W ) a'èbraiihio"'jegretU|'risulta 
pure approvato con voti' 98 odntiro-18 
e ttuo,.aateauto.' . ,• i. . . . 

Prooedesi.quindi alla^-dlscasslnoe del-
l'auoohto tda • oorrlspondorsl • al tesoro 
dello Stato pel fondò del culto ani prò-
pri'svanzl di rendita,'dèll'aumetito del-
Bupplémé'ttto alla Coogrua dei parroci; 
per ora fino al massimo di lire 300, ed 
in àegnito fino a'80O o'''l"000 •e'dall'*.' 
sonetto dei' Co!Vinnl"dàl 'o'ontrib'tito"pM 
le iibolìte'desini^'Àel t'Imiti detoruinati 
dalia loggft del 14 luglio 1887. 

lliàpV!'ridBnij0!;al-,OaiJcelIié,tl,' il guarda-
sigilli fiÓ'iìacìji'Vìrcoóhe'il éé'rvi'zio'della 
congrua .dei parroci fino a 800 lire è 
Bssioui'ato dai fondi tchfivl, e sono del 
pari aa3Ì9n.S«ita|.dall'«3pnerq delle spèse 
doltsulto c'iio'possono gravare le Pro­
vincie e i ooBittni.' • ',t •• i' •• 

(Jrsda olio si debb.mo curaro con 
grande .aoH.eoitu^igp, .gli. ipteransi, del̂ , 
baèio òietà, fette febmmiiùétcV'i óbnforii 
religiosi alla popblaaiani, della qttall'di-
vidè j . dolori :e la .aoCferjenise. 

Sainportico, .relatore, foruisoii alcuni, 
aoliVrimanii'e si'appróv.ino gli ai:ticóli 
sen'iB» diaOiiseionA.'' •• '' ' .. ' " • 

Approvato senza-discussione il pro-
gettó di l.egga per , i'inseq,ttost;rabilit4 
dnlte p a g h a e dello ineijceili degli ope-' 
raì|p'érnianftliti-'o daì"''lavorantV kvvan-
tlzillai procedo alla discissione della 
molifiouziono alla logga-olatlotals pii-
litipa. J'.'i'.tl:,-..^'-,','.i-.- ' - • ' - • • 

Barlaoo Cbiavos, Cadenazii e Qio-
liltf,i e l'artiooio unico del progetto 
vienS""ap'^rovito"a sóriìtióib segreto. 

Approvati i progetti relativi arprov-
vedimeuli par rapplioazfòne dei ' nuovi 
dazi! convjiwijip/jli ^iiljìlati . e. ,tp,Ba.ati< 
di lino, e aUe modilloazioni alla oiroo-
8orizione:giiidiEiaria; ai leva la sedata, 
.alla ote -7. - •-' •"• ••*•'• '• 

Telegrafano da 'Wiidparx in' data di. 
ieri a aera ; 

Alìorciiò fa dato il segnala dell'ar. 
rivo;:,de!. treno reale italiano,- l'impela', 
tore'̂ 'iiì fece innanzi solo ed abbracciò 
« b ^ l 4 tre volte i l ' re e.^tre volte Ifi 
regljfjCi:'ludi'.detto il.braQcio alla .regina 
e la|.iBbnd.Uaae dall'liiiipet'atfiioe. Quindi 

'i! re e ta rtigina ibhrftCoIarbno e ba'-
ciarniio tre voUo l'Imperatrice, 

.Indi 1 eovrriiii d'Italia salutarono i 
principi e le pvincipease reali. L ' ìncm. 
ti'O dei sovrani ubbe .̂un oarattore ili 
grande e oordidlé' iiltlmll'A, 

La musica dullu compagnia d'onore 
dei oaociatorl della guardia iutuanò: la 
fanfara reale, I sovrani Italiano e tè-
desco passarono io rivista la compagnia 
che poBcla alitò. Il re e la regina striu-
sera la mano a Caprivi, a Uarschal 
ad ai geueMli. L'Imperatore -strinse la 
mano a Brin, Pallaviomi,' Gianotti e 
fiattazzi.; , . ' ^ ; 
: pirca dieci minati .dpjp l' arrivo, i 

sovrani uscirono dalla .stazione salatati 
da. grandi aoclaoiaziao', L'imporatoro 
e 11 re 'sàlìironi) ' nella "prima votiura 
dì Corte. L'imperatrice o la regina nella 
seconda. I seguiti presiiro pesto nulle 
unmarose altro v'ett'ùre, lì^corieo era 
i(reaeduto e seguito .da mszz'), sqnai; 
drooe di ussari, dotta guardiàrlminené-t 
fblla salutò i sovrani;d"ItaU& pan uria, 
grandiosa dimostrazione gridiindo uri'A, 
evviva Entrati nel palazzo, i sovrani 

.d'Italia iarono accomprgnati nei loro 
appartamauti -dall'imperatore -e'datl'im; 
peratripe, ,, ,. , , 
' Stassera alle otto vi fa pranzo di 
ftttnigiitt "iiallii 4aia principe' fenciòò. I 
seguiti dei sovrani pranzarono alla ta­
vola, del gran: maresciallo di Corte noi la-
.Shiidersaale, 

1 sovrani d'Italia alloggiano nel nuovo . 
palazzo di Potsllam a! qaaio fa gaacdla' 
d'onore' una compagnia d'ilss&ri del reg­
gimento di (sui Umberto & proprietaria. 

Il salato della stampa .tedesca 

Il Reichsmizeigér di nerlluopubblica 
olia l'intero', popolo tedesco ai unisce 
alle maestà imperlali per date il- cor­
diale bene arriyatu alle niaestà itallaìie. 
Dice che non soltanto i trattati e le o-
muganeili degli interessi uniscono due 
monarchi e due popoli, ma i loro rup-
porti'hanno un carattere di conliulo 
simputia e,di sinoeraamicizia. Conclude 
augurando ohe:il soggiorno alta corto 
iràpariala. confermi la convinzione 'ni 
a'ovrlinl ed agli italiani dalla sincerìtA 
dei sentimenti amichoviill del popolo 
tedesco. 

ha.Nord'ieuiscìw dios che l'intero 
popola tedesco salata, pieno di gioia, 
l'arrivo dei sovrani d'Italia a ISerlinn: 

,regda/.oi4aggio--alle- loro virtù. Sa la 
forma deiraooogUenza sar i questa volta 

.miStto sontuosa di qu'iiljayof 1^89, Ber­
lino avrà potò t'oooasiono, mercoledì, di 
oojifermara i suoi' profondi "serftlm'aiiti' 

'di- amicizia Verso l'Italia.:. La ''Capitale 
' dall'ifàperó ,&ermanico non avr i rjuilìi 
i,àd àggJaDgere.,al.;s'alut,o del 1889 eie. 
„fa. u,n oordi|ilo 8. sìiiòorV. avviva alla re­
gina Margherita. . . . . . 
• La KreuziCÌtiMg dica che tnttu l'Eu­
ropa vedrà nel fatto olia la visita dui 
sovrani itali.ini, fatta propriamente ora, 
ò la pili ainoerov garanzia contro tatti i 
tentativi per separare l'Italia dulia tri-

,.plìo.e alisanz.1, ohe falliranno sempre per 
.w';fedeltà'a..'lealtà del'monarca a del 
p'opblò. italiano.'^- •; 
, La: ,Vo,'iSt'spAezél'/«-H()' dica cha 1» vi-

'. sita di Urpbartò, conferma la sua aml-
;:..cizia'e fedeltà alla'triplice alleanza. .' 

BOLL.ETTBNO DELLA BORS^\ 
MQm'S,,. 21 giugno 1892. 

Ital. S'';»' contanti . . .• 
» fina mose aprilo 

Obbligauoni As>o:l!:>:(!l«8.'5 a/,-. 
O l l l i l l ^ a x i u u l 

Forrovid MÒTÌdìnuali ex coup,. . 
• - -3 "/, Italiano . . . ' , ' . . 

Fomllaria' Banca Razionalo' V'jg 
• *-'.t- •' e " -4 -/) 

6 % Banco di Napoli 
fot, UiJina-Pottt . 
Fonilo Oaosa Ri«p. Milano 5 "/, 
Prestito provintiia->di'ydÌDe .';.'. 

Aie i ran t • 
Banou Nasionale 

- . di. C.toa,.'., ' , ; . ' , . ' . ' , . 
• '."Popolalo Friulana.'. , ', ', 
. OOope'riitiva Udindea '. '. 

Ootomfioiò' Udi iJOBÒ.- ' , . ' . . . . 
w Yonoto 

Sociotì Tramwìa ai Udina . . . 
ftrrorio Moridìonali . . 

" _ •. " Meditarranoo . 
' Can t i l l i , < | ; V a l n ( « 

FiWj^.a . .'.''.'.' .''. ', , .' 
Qorro'o^ia ^'. .* . <Ì 
Lomlr'aj . . . , " . . . ' ^ , . * - -M 
Austria a Banconota . . . . i 
Naiioì.«|1i>i .". . .'."• '• 

V U l i n l d i s p a c o l 
Ciiiasuca Parigi 
Id, Boulovardi, oro II '/• liom, 

I lSgiugHIgi 'Jglagìug. 
94.40 
114.63 
91.V, 

Eoa.— 
588,— 
432 . -
.187,-
470.— 
465,— 
608.— 
lop,— 

ISló, 

IIL 
"33, 
1040. 
2-18,-

8D, 
670. 
523. 

103.'/, 
.187.'/. 
• 2 « ; -

'80.67 

91.00 

9<1,85 
9,5.-.-I 

9,-i.— 
04. lo 
OS.— 

16 glug ngiug; la.giog 20giug8tgiug 

803.— 804.— 
283. -•' 2 8 0 -
482.—! 4Si,— 
487.—' 487,— 
470,-1 470.— 
455,— im.— 
606.—i 600.— 
100.— 

1S16.-, 
112.— 
118.— 
s a ­

io » . -
350,-
66.— 

071,— 
625.— 

103,80 
127.40 

26.— 

'•'ìifM 

-.100.-

I340,r-
U3.— 
i i ' a . -

,"S.. 
1040, 
as' ' . 

85. 
«78. 
6 2 7 . -

103.20 

so.te 

92.40 

05,80. 
05.85 
li."!,— 

3:14.-
235.'-
4Ì2. -
487,--
470,-
455.-

9.5,66 
05.76 

Hot , -
289.— 

• 482.— 
487,— 

• 170 , -
455.— 

6 0 6 . - 506. 
100.-^ - - " 

1330,. 
IJJ . -
112,-

.' .93.-
1040,'-

250,-
87.-

fi.'iO.-
532.-

103^05 
127,'/. 
2B.95 

217,60 
20.67 

03.30 

100,-=-

li)35.— 
112,-
; i 2 . -
' » 3 . -

104Q.— 
249.— 

87. 
0 7 7 , -
6'i8.— 

m 95.90 
'JB.16 

.103,'/, 303.-
289".— 289.— 
482.— 48'i. 
437. 
470',-
465.— 
606 
100.-; 

487..Ì-
470 
456.— 
eoa. 
l'OO, 

i 

1835 . -1310 , -
112,- . .112., 
113,—, ua. . 
33. - 33,. 

10-10,-1040.-
233,— 
67.— 

0 7 0 . -
529.— 

103.06 102.95 
127.'/, 127.15 
25.97! 26,95 

2.17.40 2,17.'/ 
20.56 

93,30 

20.67 

93,25 

251, 
8 7 . ~ 

680. 
530, 

20,Eig 

90.40 
»6.60 
96.— 

289.— 
452.— 
•18;.— 
470.— 
455.— 
506.— 
100.— 

1350.— 
112.— 

.113,-^-
( !8 . -

1040.— 
248.— 

87.— 
GSl.— 
630,— 

—3.16 103.— 
611,95 127.10 

12.1/, 26.95 
217,07 217.'/, 

Anche a l t r i giortiall s a l u t a n o mol to I 
oalorosamentA e s impat icamente l ' a r r ivo !• 
dei so j ranC d'Itnlis.-& Bor i ino . " • :j 
" - ' • • - ' — — . - - . , . • / . \ 

.; LE ELEZIONI DI ROMA •„ j . 
Una (limiìstrazlone a Crispi 

I rlsultiitì di tutte la sezioni 8<>gnaDo 
il trionfo completo dalla lista liberale. 

Primo riuscì Baccelli oon 8364 voti, 
Urispi occupa il quinto pustu con 791 il 
voti, Oli ultimi sletti della lista sonò 
railioali e oio6: l'operaio Votaldi coir 
7301 voti e 1' avvocato Mazza oon 7124. 

Dai oleripali entrano, in ooiiBiglio tre 
corno miulr^ttisa e sono Carpegna, Au­
reli a Seriupi. '• 

lersera vi fa una dimostraKÌonn oon 
emiva a Crispi. 

Si andò sulto la tua casa. Egli rica 
yotto Itila.. Commissione O.poi fa co­
stretto tt3'iifccoiai)l..al baltibile sparlare. 
Ripetè la dìohiarniiioae del.sua attao-
pàmaiito-all'Italia è u Roma,< . 

Palmanova, i9 
QlBlIt incrualstt da- .3 . - n ' 3 . 8 0 . 

'•' SS, 
,. .GO\i 

Le dimissioni del ministro Eliena 

L'oo. Elleno, le cui condizioni di sa­
lute' sono sempre gravissiraei non 'po­
tendo accudire più alle CUS9, del suo 
ministero, hn Inviato le dimissioni a Gi-io. 
luti, traesti naturalnientapeiiideiioatezza 
ha soprasseduto da! prendere una deci­
sione. 

L'on,. Sllana',isa le condizioni, di-sai. 
tute consentiranno ohe possa Inaciar 
Koms, andrà in qualche viltà presso 
Napoli, ma Baccelli dichiar6 il suo stato 
disperato. 

NOTIZIE E DISPACCI 
; DEL MATTINO 

iIJovWefltidi Prief^ttì' 
SI conferÀa essê re.-.prossimo 

an notevole movimento nello 
prefotttfre. Fra gli'altri y'araniao 
tràtoutati anello alcuni prefotti 
itoi Veneto Jtfoppo comprpMessi 
peri loto legatili collo ópnsoi'-
tbrìo moderate locali. 

," H'-diritto dì riunione' 
- Diccsi che l'on. Giblit'tii ti'ol-

pcriodo elettorale manderà una 
circolare ai prefetti e ai que­
stori intorno al diritto di 'riu-
nitìiie, ispirata a idee libéralis­
sime. • i ! 

Crispi e Bislnarck ^ ^ 
; Ij'on., .Crispi ha , iBinOito al, 

conte lièi'lierl" Bisniarók ùn'af-' 
féttàosa léltéftt' di''fèli<èììai;ioti(̂  
e' un prezioso regalo in occa-
Sioiie delle nozze di lui che si 
celé'brano- oggi a Vienna. = • 

' '^a'" ' " - " ' " '—"- ' ' "— - . ' • - ' ' 

' - C Ò S E ' - D ' A H T Ì E ' ' • 

20.50 

dllna a .Vienna'! 

;-; Telegrafano da Tieiina; 
:.; «La prima quimliciua del'.;prossimo 
luglio sarà oocupatii, al taatro \leli'E-
'spoaizioup, jlall.a- oiimpaguiji; gol49;ii.'>Ma 

.(li Giacinto G!-atliu:i, elio rapprauonterà 
oommodie di Goldoni a' dei'•G'alli'ria 

-stesso. » 

Gòrnsrg comiaérculg 
i T I c r c i t t o d e i b o s s o l i 

Udine, 21. 
•Gialli ed inor.ioiati .da 3,30 ' a ,3,60, 

Vordl , bianchi ed incrooiiiti a 3 . 3 3 , 

Voìogna Veneta, SO. 
Annuali gialli auropoi, iniisaimo 3.70 

minimo 3, — , medio 3 44; ruzzo gmp. 
penasi, massimo 8.50, minima 8,40, me. 
dio 3,21. . . . . . - • „ 

Citladella, 20. 
Premito mulin gi.illi 3 ,p5, annual i S.87. 

Castelfranco Veneto, ÌS. . 
'Giapponesi 3.03 n 3,18, inoruciati 3,08 

a 3,25, gialli 3.47 n 3.63, giaili,".l(icro-
oiati 3.35 a 3.25. 

Lonigo, SO, 
• Giallo 8.40 a 3.70, bianco 3.40 a 3.60. 
Incrociato-bianco-vordo d a ' 3 10 a 3.40. 

I. .Reggio Emilia, 19. , 

I N o s t r a n a gia l la indigena, massimo 8,88, 
I medio 8,60, minimo 3 , 4 5 ; giapponese 
I verde 3 30, binnoa nos t r ana 3 40 , 
1 Legnago, 20. 

Gialli da 3 .20 a 3,60, 

o 

• * • • ' 

1 

m. 
omicsDit 

DIUIIIIK 

- r r4 

S' I 

I ( i r c x z ) s u l i n e r n n t t o « V o g g i 
T Qrani 

H!jmiJtiireq„ «il'ott. d» L. —.— a —.— 
Proirónfó'iuigronai • da 

m' 

Sole, 
'' ' ' Liane, 18 gììiJìHàC 
La «itoaKioa»' del̂  nostro.-mer­

cato non .ha .jSis^enJito. nessu.n, .oanibia-
montó dùro'nte'la settimana éssanilo \é' 
transazioni ancora limitate alto strettoli 
bisogno della .giorni) t^. Questa indiai;, 
sióno ha prodotto il sub aSatlo sui m'er-' 
cuti dai bozzoli e da questo punto di 
VLìta notj blso^Ra .aoontonlarsi. -.^ , , j_ 

In brev'e sàprenio st'àb'itire' l'iinpòr-" 
tanza del nuovo raooolto- ad-il costo 
dello nuovo sato, o speriamo per conae-
guonza di vedete 'gir affari riprendere 

il \oxQ pomp uortìia|,e>-", "''"/.-',';-,j.;,':,r 
Cosi' so'ó'cedèfà ' àlfòra'? Nei(Siì''iio può' 

nilnssu farà una sioura previsiojne, ma 
li probiibil8''u!ié'là Lbbtiok'ed''ì'"l')rQÌ-
lui, SI trovino.ufilla ,neceaii.tà di. ritof:, 
nirsi di 'n'nbviàjpfovvigìonninent'illiitl-k-* 
vrerao,quindi per qu.^lolie tempo u n | 
ripresa' di !tttivit& SatL^ibilé,' siii'rÈJlUtS'o'' 
se la nuova campagna si apro con pro­
spettive di rialzo. 

I prezzi si m^utongono sÊ iiisa varia­
zioni npprejizaBili-'par.do sete fina, ma; 
furuno più deboli por le greggio chineai, " 
in Ch'usa della maggior'pri^duzione di-;. 

?gue.st'ànnq, •-' . i , ' \-..A ' 
' Raàcolfà bozzoli. In Francia ai può 
ritenorio..000(18 totraiuàV?!'o:ifl!SÌ''6i!cfl*./ 
eguale a' quello di 'll 'nnnò scórso. 

Mercato bozzoli i prezi;! ai vanno 
progressi vamente.mj,glì,arat^dp.i.;-dy pares ­
sero- esoi-dit! a ' fr.«»"8;35'''s'i' w n b ' * s c ìn t i 
a fr. 3,60 al chilog. ; , 

BujA.Tri AuiSSAi^Diio gerènte rkupans. 

-, , JT ' i , * ! ^ _' ; !̂  .̂ . ' •0* - ,oS '' 

••••"^ •g i r 
•:• , - § : ,i j > ' 5--©: .-;'i'?'-;l.''|4. 

ab '-S- U'-- ^ - S u; 'i> 
W ' e ; ;S -y^-ifia ® g2'S .'-.VÈS 

rd (3.. « f - l -E gì H g - 65 

i,.5i.'c,i-ic.N<^gga.§ 

.Jg^i-4g!*ggtr 
gca'S.'i-.^iu^nsgs 
§ < ^ ! 3 - - ^ « S f ' S Ì ej ' IH j - t : 1» O ' ' • " •^ * * 

ogÉ<2Ì|sÌ.!.' 

O l ' S , . - i f e * i igl -S ca 
^§ iWf l |§'^ 
oS-g-. H"*i -.gl'I 

2 r , H' '^ >'S 

-à O "S 5 •= 

' ' —. C 

Omo WilslQ 
.-S •< 

t '- 'i •, '.• Cabpoai ' 
Gaillno 

Volli ?i »-^ 

.^«.lioli 
Anilre"^' 
Folli d'Indi» iKMcbi 

• ( rommine ) 
Oithi) vivo 

« J S . -.—&319,-

' «iKg, da 
da 

f. 

,<a^«i« 
« . 

da 
da 
da 
da 
da 
di 
da 
da 

O,-» 0 . -
l.tO* 1,16 
l.lOa 1,1« 

11.30* 1I,3S 
16,— a 17,— 

0,— » 0,"-
0.— » 0.— 
0.~» 0 . -
0.65» 0.flB„ 

Ooho morto .; ;---"»-'*r'i;"'"'W*»"'WÌ</i|' 
Foragìg'i e a^mbuslibilì , ;j 

Pimo I. qoni. V, (ia{Ht."dn"',|' WÌ5<<»"7,-r ? 
di 

da 
-di . 

dn 
da 
da 
di 

Fisao II, 
AlttSDima 
Erba Spagna nuova 

• vodohia 
Piglia <ls loitiar* ... 
LflgDA taglirte 
Logna In atanga 
Carbona 1. qaalltit 
Carbone li, « 

%ur,-*a»/# ...„ „ 
Burro ^sl pianot „& Kg. da ., E 1.00 a 1.70 
Borro do) monta '- -0 • da . : E 1.76 a 1.80 
„ iJv» (ilii'-n«"iw " •Ww'.i'S''-— »0.—. 

j™"?»*'" fdiijlaiiftj . d f ^ s l , 8 0 a 1.80 
* Formèlle dot plano • da • 0.— a 0..— 
Uova al 100 • da - 6.— a 6,SIS 

Erbaggi e Fìvtla 

0 . -
4.J10.Ì. 

a 3.35 a 8,aa 
, 2.S0a 2,80 
„ 7,— a 7,40 
q, 8.— » 9.80 

tmva 

Anparagi al Kg. da • 0,— a 0.-

«?-S:?*fe'"''"'^''='^-':-'A^-5'5»S';7 Piaelli'ftssohi 
T^golinfì:' I , .,; 
Erbette 

Fragola ^ ^ , , „ i „ 
.C»lleri« •'.!.! Ì....I! 
Armòlini 
Pera. 8. Piiitnt' . ' 
Uva i^'?"!" , • 

da 
-ida.i.".: 

da ' » 
! d«,i,it 

da • 
-itev,»-

da • 
Ida ti 
da D 

' d i '. ' 

'WV'a 0.16 
. 0.̂ 19. ii',;0.3Hi;. 

0.—a 0.™ 
, I IO,T- I» . IOL ' ' - . . 

0,—a 0 , -
'-i(xao».(a37(-
, 0.— a . 0,— 

'i''fl,-j-';«i io,— 
0.— a. 0,-,-

" CSD a-0.iW'' ' 

Fabbrica articoli;, 
' pe r la oonfomono. 

seme' kchia sistema ĉ JIulare 
Colla • Garzo 

Envelap|)a.<!.oon pezzuola - ConetU : 

Soatolc per la conservazione ilei sanie. 
a 

Deposito ogijollì di microsoopiii 

LUIGI BAHCELLA 
UdlDO - Via Troppo, n. 4 

1 PHMMSSEfiMTI' 

Bevilacqua'La"""Maai^' 

•-jitlai(oorf da< .«èr t | ^ ! i |» fén | | a il 

50,000-30,000-20,000 aoo. 

'. i ;t;-v'ì ' ' v ,;•» '^ i f e', .,; 
,' -0 .JÈnéyB̂ oìM'nau*. ''̂ affe 

/ : • ; , • - i i i ' ' : ' ! 1" •>• 
"PROSSIMA ESTRAZIONE 

. . . . ,R1 lS l« iBO» v o r r e u t e 

Iju vendita dalle Obbligazioni 
al' pr$!za d i f t i r ^ )i9,S9 c a -

^diiiiJiift S aperta preeèaJtf Banca 
Nazionale nel Hegan d'Italia e la 

'Bà'iipii'-.É'méllf'ea'safe'd''9f'9?tó 
'iC^cpiiVia Ga.rjtj Fiil)qer.4i0)!3enova. 

fv. 

0 o 
V 

8 

li^siguorina VJ<(nrla-Ciiiiitd<ir'^ <•,' 
alio 'Scopo di .accrescete la sua olienl;el^, ','. 
fabbrica' -ora-' Ittiqitt'-fin "'ù)Ì8i^fti'^a. (.' 
prezzo'variante'dall^.'é"l»Ili) 10 llroii; ... 

1 Ifl'.ilire. si fa à» davera-di- avwrtWe '; 
tfj signore a sign'oriné'tihà troVanal; Mpfi '/, 
di Udìno cho qual')r.i-'dtjardÉ'fa8saró,'&~'-
vpra deij suddetti' basti -sa -mìanrir (!()'•'• 
,vrebbei^''3pedire'-p faV capitare ufi cof- ', 
piitto 'p]'ia loro.'libito nariavorafórip '<' 
ili Udiiiei via Daniele Manin, n, 8. 

! Il,' modo speciale di lavoro, la solidità, 
e. il taglio portettp ed elegiinte, le fauna., 
sper'.irb.di fasore favoii(jt da' nacoerose.: 
ordinazioni. . • - -' '-,'',• 

EPILESSIi 
spasmi, NuVMlgi» 'e tati»' 'lo offe- I 
.sioiii ilol .sistorai^ nervosa, ^sono j 
curati coiuplclamante diotni>':un nte^i 
todo unico mille, volte - provate, : ••'' 

Tiattsmenio -por lettera ddpo'-
riwìissa di i)»--rapporto' esplicito!'' 

..aggioiigiiiulbi'ffanoobilli'^ pei* Va >'<!-: 
ipo-stj, dirotto a: i-i ••• • 

:W'4f^\m. u -^9,0. Griiiiaio 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditt» 



IL FRIU LI 

Tie inserzioni per II Friuli si ri evono esclttsivamente presso rAmminìstraàpne del Giornale in, U^ine. 
-•^.A^i'aw U-.'-^'' '. a__^i^..«ij- i: . i L l _ i I - ^ - l ^ . ^ - — ~ i ^ - r , -

• • f , '^ ! 

L A MIGLIORE ACQUA 
(lOJlISiERVAZIOIJlE E ^ y i L U P P O 

M I CAMLLl E DELLA BARBI 
®« 

TJii^/ai|>ìotua,éilt» 
ilu«iit&-è<'(l>-gnii'!aprona 
.4$|)a!!bè!texxt. ' ! 

La barba od ì oapalli 
aggiungono all'uomo n-
B{)aiio di b a l i é m , di 
for^n e di «enno. 

I . ' a e a n a di' C h i n i n a d i A n c r i o M l c o n e o .C. 6 no liquido rinfrescante e limpido ed interamonte composto di sostarne vegetali. È un tonico d'inestimabile bontà. 

Non «émlSi'iP coloro'dei capelli e diìlI»-''tMib| e no impedisce lu caduta prem«tnrt. Essa ha dato fIsuUati immedlot! e soddisfaoentisaimi anche quando la caduta giornaliera der 

cBBoIli'ieni foHissima/ Evo! , o.madri; dĵ '̂ iijrjijilia, uaàtodell'iieiiiw» d i Cl i l i t lnai d i A n g e l a H l g r o u e e v. poi vostri figli- durante l'ndolescens», o fatine sempre conlinuaro 

l'nsD eftlofo .aMÌearei»te..uo'abbcDdiate eapi^tnra. 

.Tat t i oblori» che hanno i capoIliVni's trobniii dovrelibero pure usare l ' n r q n a d i C h i n i n a d i A n g e l o H l g o n c e € . e cosi eviterete il pericolo della evonlnalo 

c&dttli'di^W! 0 ài f«durti imbia^^ìré';' "• ' . 

Si «odo in fiala (ttaoon) da l i r e » o « . a » , ed in bottiglie da litro a l i r e 8 . S 0 Io botiiglia. ~ Per Io spedisioiii per picco postala aggiungere etint. 8 0 , 

A Udine dai signori; Mason Enrico ciincaglier«, Fratelli Pttroni parrncchiori, Miiiisiui Francesco droghiere e Fabris Angelo fnrmacista. — A Maningo da Borarga Silvio 

fi.riBa.ista.'— A ^ordei^cnc liì'Vaniiii iìiuseppa negóVinnlo. — A Spilimborgo da Orlandi Eugenio e dai FriiloUi Lnriso — A Tnlmoua da Chinssi farmacista. 

PREMIATE 
Fonderie caàpaiie'e ghisa - Offieine meccaniche 

.Geposiie màcchine agrìcole ed industriali 
DI 

DQi&T 

MAQNETISmO 

ifiO («lini ali tniltit) mifcrSMO 

per pareri dati dalla Son-
nnmboìa ANNA D'AMICO 
corarermono seniprr ;̂ii la 
meritata fama cdo itt.n-
nione al consorte si ò cosi 
solidamente stabilita. 

Per ottenere an consul-
jto magnetico delta .cì\ia'-
rovegontosunnsmbiilà An 

na da qualsiasi citta, necessita che per let­
tera siano dichiarate lo principali domande 
di quanta gi desidera sapere. 

Nelle risposta ricevcr.iuuo schiarimenti in­
teressanti 0 necessari. — Alla lettera che 
chiede il parere bisogna unirvi, aia per va­
gli') poDiato 0 con letterii iaccomandata per 
r Italia lini 6,20, e par l'aslAro tire tS.$5> 

Dlrigero'la lettera al prof. Pietro D'Amico, 
Dologna (Italia). 

&PEGIALITÀ 
vètiidiUilli pressa riJOIolo 
.jjliuiUHxi dei gioruale tv 
l|.i'BiipM, Udine, Via Vré-
tetiura X. t». 

! Voti*» fitolulillo pur attaccare od unire 
.o^iii sorta di cristalli, porcellane, uìoaaici-
tiirraglie, ceramiche occ- cont. 8 0 una boi, 
tiglio col modo di usarlo, . ' 

I P o l v e r e I n s e t t i c i d a per distruggerò 
pglcii cimici, taiisiire od.altri insetti, Una 

vbilsia c^nt. &Ó. 
I t r a n i t n r e i s ta t ia taneo per pulire 

istanti^no^menta .qualunque metsilp, oro, 
argentò, pacfoiig, bronzo, attona.ecc, cout. T,a 
bottiglia. ' . . 

A c q u a i doll'IjIronBltar— iaf|dlibile per 
la: distruziÒRO delle cimici. Dotti^lia cent. NÒ 
eoa iitrntloue. ' " ' 

««ui»»*,»!!» Iiiiuiii.»i« wmti 

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LE PROVINCIE 
DI 

UDINE ' -fFIEVISO - BELLUNQ 
•'• D E L L E '•"' '• ' ' 

OFFIQINE DI FORLÌ 
l^oildertA speciale per (ubi ghisa - fusi verlicalnieuie - di (|Uttlun^ue 

ciiàfQiiMii-' peî  àcque'jàoul. Vvj^vM^ ifuaììik e rc8|(s|enxa «Ìa;non (tf̂ naVrè 
ooiacorreoiKa. ' " '"" * 

Doiuapdc d^pjrex î e progetti rlchiedei:^ a OOKATO BASTANKBTTI - UUIKB. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostìtaente 
Milano r K M C E ! I l ISLSiHi Milano ' 

Il gcbuino rF.nuo-t.'liIIVA-jUlS.I.KHI 
porta sulla b;tti);lia, sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo con impressavi una testa 
di leoL 0 in rosso e nero, e VL'adesi dai farràa-
ristì signori G- Comessatti, Bosero, Diasloli, 
Fubris, Alessi, Comelli, De Candida, De Vin­
centi, Tunia.Joni, nonché presso tutti i prin 
cipali droghieri, caiTiittieti, pasticcieri e 
liquoristi. 

Guardarsi dalle oonlraffazlonl 

titilli* rovlarfu. 
Partfnia Arrivi a Varietà» Arrivi 
oATfpaa i veiaxsx 1 VA. TiMiSu ADBim -
U. 1.S0 a. &4« a. m . iA6 a. 7.3& a. 
0. '4.40 a. 9.00,a. 0 . $.15 a. 10,06 a. 
M.* 7.85 ». S.lS-p.JO. 10l.'46 a. 8.14 p. 
0. ii.tn à. • a . l S p . l B , 3.10 p. 4,40 p., 
0, .uo p. «Jl* pi fM, 0.05 i. 11.80 p.' 

%. I f ?•. 10.80 Pi: 

mmoML a 

0. 10.10 p. 2.38, a. 

BA.B1^^..,_A 

10.80 Pi: 

mmoML a DA IVHTSaaA A muin 
0. WS a,, 
I). ÌM a. 

».W), «.'-0;; ».a>,4. 
».tó"a.iD.. 9,19». 

»,1S a. 0. WS a,, 
I). ÌM a. 

».W), «.'-0;; ».a>,4. 
».tó"a.iD.. 9,19». y).W, a.. 

4.88 p. 
' TM p. 

0. t03tf a. l.f(*'p. o;' a.il9'p. 
y).W, a.. 

4.88 p. 
' TM p. D. 4.5ll p. 

l.f(*'p. o;' a.il9'p. 
y).W, a.. 

4.88 p. 
' TM p. 

0, AJEiip, «4*. p.' li » . 6:17 p. T.5tt p.< 

vi&aà jî âiisÀf a II VJL xanuTi 
• T.S7 lilO. '8.10'a. 

A ubina. 
M. ••*.*» 1. 

jî âiisÀf a II VJL xanuTi 
• T.S7 lilO. '8.10'a. 104)7 a 

0. T.61 a. l l . l t a. 1, M. «.10 a. 
7,34 p. 0 . 4.40 p. 
tft|5 pJ..M. a|il5 p. 

19,46 a. 
M 8.83 p. 

l l . l t a. 1, M. «.10 a. 
7,34 p. 0 . 4.40 p. 
tft|5 pJ..M. a|il5 p. 

7.46 p. 
o- .^.Jh 

l l . l t a. 1, M. «.10 a. 
7,34 p. 0 . 4.40 p. 
tft|5 pJ..M. a|il5 p. _„^L'" 

BA unuia A ClVlOALB ,! SA 0nnDAl,n A vltinn 
M. ,'6;— a. 'ffiÓl t ' IO. 7 . -» . • 7,28 a. 
M. %r^ A. tUll a.i.M. 9.46 a. 

i iSrI | ,M. . ja . i9p. 
SST J ' I 0. 4.S0 p. 

l a i s a. 
U. 1130*. 
0.. g,aa p. 

tUll a.i.M. 9.46 a. 
i iSrI | ,M. . ja . i9p. 
SST J ' I 0. 4.S0 p. 

. \%6a. p. 
•'4,4H 1), 

M. T,̂ 4 p. ^̂ .̂oâ p̂̂ J) q._8.i!0 p^ =JÌ1-E-' M. T,̂ 4 p. 
A PtiaiSHiB. ! »A raaimiii. A iiDiita. 

M. ,I:D2 p. 
: '.tAI a. M. 3.42 a. 8,66 a-

M. ,I:D2 p. ,8.35p.i a i.iffi p. 8.17 p.' 
oO.;S,lQ.y. I^HS-Ì M. S,04..p. iT,16 p. 

-. .Jeuc — Oa Portogtaaraper Veneaia alla/. 
oé̂ f!lO,Q4 ani n 7i44i,pi>ia.Pa.Vai:aùaai(ivo'l. 
eralljii pom. •..:.. . •- •,••1 

NB.J! treno segnato colI'Mteriaoo* ai Icrnua'' 
0|I|UU:M. 

OBiimO I )£UU TBAUTiA A VAF(»US -
S% (il>II«H-«AF)l,,OA/«IIC(.li 

rarttiuu Arrivi' 
SA'Vis^iàui A twiini 

6.50TL8, P. 8,83'.», 
11.—a. 8. T. 13,80 p. 
•l,4qj., 8. V,. 8.Sl6'p, 

Parlena Arrinl 

8. F. 11.16 a. 1.— p. 

B-IP,' M ? . 7.431. 

^ERA W : | ALL'ARNICA 
n i l n n o - Farpiio.ià ATO'NIO T'ENC;̂ , lucoessore a GaileE\ni > j m i n n o 

' - ''' '' ' °con-labaratario chlinloo, via Spadarl, IS 
^•:i ( . . i l ..•. •-,{;—^—! 

Presentiamo questo preparato -del rióatra (,ahor,itoria, dopo una lunga sorìe d* aimi 
di prova, 'avendone ottenuto un pieno suèiiessp, iioncbè lo Iodi pili siuceru ovunque ò stuto 
iado[^rato,'ed, uni) diOiiglssiina vendila in lin^opa ed in America. Acconsentita la vcniliia 
dal ponsigllo:Supcriore'di saniti, ' , . 

1 Esso ni)ti devAi esser canfnso con gltre speciulit& che portano lo STBSSO NOMIS 
che sonò INl̂ itFlOACl, :f̂  spasso. :danuDae;r-il nostro preparavo è un, Oleostoarato disteso su 
telaichp cotttiene-i' principii dell'urUteà mentuaim, piinta nativa dallo alpi, conosciuta 
finoi^dulla piî '';)'einata anticjiita. ' : ì 

: Fu uojtro scopo ;di 'trovare il modo di avoro la nostra tota nella quale non sinno 
alterati i prinnipii sttivi.dell'^rnica, o ci siamo felicemente riu.<iciti mediaoto un praoeaa» 
Mpi^lptle ed'Un «piinrato ali ssoat'ji'A eMelualvn luveisàcloHe r proprietà-

La nostra tela viene, talvolta l'ALSlFiCA'l'A ed imitata golfamcnte col VERDlìllAMli, 
VELENO conosciuta per la sna azionò corrosiva, e questa deve essere ritiutata, ricliiedcodo 

aueija che porta le nottro -vora marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
, allq nostra Farmacia, elio è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte mahittio,' come Io attestano i 
nuiufroa l eerl lHeutI «Ilo poNHeilii|»nia. In tutti i dolori, in generale, ed in 
p-rtjcoj«re nelle lomilmaisliil, nei reniuBtiiiiiiI <l>ait:nl parte nel cjrpo la gvM-
rjtCfoFJi.'C è pronta . Giova ntii dolori , r ena l i da ^ollnn itèfrltloia, nello uiK-
Itkttle'dl u t e r o , nelle l e u c o r r e e , ne'i' nltliewaiaiuenta t l 'ntero, « e o . Serve 
.1.,.?.-. I - . . J . - - ^ . " J ; Ì .._...;•.•.••_• _:i—i.._ da'«otti» ," risolve la Cî Uositi, gli indù-

vendutili presiso IMrinuiinistrnzione del VniDLi 
P o l v e r e i lct i t irrlela Vanactt i . 

Questa polvere 4 il 'rimedio efUca<;i:'SÌm« 

fter prosorvaro i denti alalia ĉ rie ; neutralizza 
0 sgradevole odore prodotto dai guasti, di 

fnscliezza alla bocca, pulisce lo'' «malto 
rendendogli pari all' avorio, è 1' unica spooia-
lita sino ad ora cooosciuta coma ii pid a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire *. — i pic­
colo cent. 6U, 

Kl lx lr Sa lu te dei frati -Asoatl-
i t iaui di Bau Paolo . CoII'uso iti que­
sto Ulixir si vive a lungo senza bisogno di 
m^dicamouli- Esso rinvigorisce la forza, 
purga il sangue |a lo sjt̂ maco, libera dalla 
Collica. — Lire ÌÌ;SO la bottiglia. 

-yeriiloe lataiitataea — Senza biso* 
goo d'operai e cofli"t,ù{tjil HnHjla Isi può lu­
cidare il propria mobiglia. Cent, s a la bot­
tiglia. 

^GÌÌ:HW«f «llSIHblT lai 

lenire ì'dòrórl'di» Wrtrltlde' e r a a ì e a , . , „ 
rimenti da;fjfatrici»,pd b|i,,inp[t̂ a mb(te altro ntili applicazioni por malattia chirurgiche, 
e specialinentopoi'calli. " ' 

Costa lire 10.fiO al m'tre — Lire S,fi0 al mezzo metro. 
Lire a,Kit. la, scheda, franca a domicilio. 

B lvcndl tor i I In (Idinai,' l'abris Angelo, F. Comelli, L- Diasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuizi-Girolaini; ..Horlzla, Farm.icia C. Zanetti, {î armacia l'outani ; T r i e s t e 
Farmacia C. Zauettii G. Ssravullo ' Kar», l'urmacia N- Androvich ; Troaito, Giuppoui 
Carle, FrizziC, Santoni; Venezia,-Bbtner ) iiiraa, Grabbvitz; Vlnanc, U. Prodram, 
Jackel F.;,Hllaaia;, StabiliiD'into C. lirba, via. Marsala, N. 3, o su-i Snccarsalo, Gal­
leria Vittorio Em'auuole, N '>2,' Casa A. Manzoni e Camp-, via Sala, N. 16; Uisaiin, ria 
Pietra, N. 9S, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

SlilOl'1'0 aiitiaiKK tIe» por malattie segreto o la sifilide'jiìù ostinata iìglì altri sistemi 
di cura depurando il sangue L 5 — 

INJEZIONR-ANTIGONOKKOICA L. 5, PILLOLE L. 5, por gonorree lo più ostinato, 
go'-cetta e perdite bianche. 

UKGUiSSTO SOLVENCE'por glandolo iogrossat», goZ|io o stringimenti uretriiii guariti 
seiiza'siringa e calidelette'L. 3'—' 

SOLUiilONE' per guarire piaghe d'ogni specie di malattie secreto recenti od invecchiato 
du'anhi L."3'—-

Rimedi approvali da'- consiglio supiriore di sa'ii'fel del Miw'slero in floijto 
PRlVAfIVA GDVKàNAl'lVA al » . I KXOA., Milano via Possaràlla, .2, sisilk o coosnlta. 
por létt, L. B. -A 'saatfso di falsificazioni esigerò sui rimo4i od. iatruzioni la firma-a 
mano p. Tèaaéa Depositi generali pei f̂ riimcisii in iMilano, presso lo stesso 1). Toaiew 
e la D'jtta C^rlo Etiba o succursale farmacia C. Erba sotto i-portici Gallehia V. E- qlie 
spediscono i rimodi, in tutta ìiilia con L. 1 in p'u franchi a domicilio. 

IMPOTBNZaAa E STtellILITA 
Sa non sono cagionato dall'età o de'fqrmitii delle parti Ccó^aiatdatrlol vengono ondato 

dai Datt- .Touoa con riauU-tto^felice !r',lnr«rKaaid» mediante rln>edi'eya,ru>1|iji))m^tl 
ed aiu ro«: lme alt v i t a s p e e l u l o t q t t o U ' «lataimti' aief.vqffio'à^mliAlfe; 
Via Passirolla; 2. Milano, dallo^^ all̂ , 4 pomeridiano e -per quplli fuori di Milunq Wwìéd.l 
e Sabato. — (Couàulti .per oqr.i-i«pondonsa t . 10). ' ' ' . ' . , . • : 

Lavori ti^>os;rallei e pubî jĵ jcazlt̂ iil d^ogni 
genere «i e8.5ig|itscjai,uo ueiìa ilpQg^raUn del 
,fiÌQ înal̂  a pre;i!;il!l di latta oojiveùlcuKii. ' 

TR! 
Udine, ISBìi ~ Tip. Marco Bardu^oo 

http://fi.riBa.ista.'�

